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PREMI STRAORDINARI 


a TUNE gli: abbonati 
aggiunganio lo 2a — 
n.4 votato lei laghi di: Como, Maggiore, Garda a 
Nomi su tavolétie legno, dimensioni 2040, 
Ai soliabbonati con scadenza 3I dicembre 1899 
aggiungendo liro 6a 
Panioia da tavolo reltungulare, con sveglia, a tutto 
vaîro mollato e sagomato, ‘montata in nikel, tipo 
Francia speciale, asprossaunento fabbricata per i no- 
sori Abbonati, alozza cant, 19. 
aggiungendo liro 84 
La GHlebro opera Îustrita in- duo volumi Diet nai 
o Boatoris el maggiore 6. Casati, che si vende in 
sommercio aL. ®. 
ABBONAMONTI 
alla sola Tribuna Illustrata della Dom, anno L. Bì 
alla.sola Rivista polit. lett, sano Lei10, sem. B,tr. 8. 
MERATE LICIA see monconi 


Inviare le 


mento all'A mi 


cam, Ds 


Per questo abbonamento speciale dirigere le richie- 
ata all'Amonbristrazione della Tribuna-Sport, Gal- 
levia Uniborto I, Napolt. 


‘o aggiungere le spese po- 


j febbraio 1899 


Se ben leggiamo fra la linee del talogramma che 
el riferisce ln discussione fattasi ieri sera. nella 
Camera dei Comuni cintorno alla campagna finglo- 
egiziana nel Sudan, che terminò con ln conquista. 
di Ondurman, ed alla nuova impensata mossa ostile 
del califa, quella disgregazione del partito’ liberato, 
la quale si ernandata delineando dapo 1a morto di 
Giadstone ; che il diverso modo di giudicare la po- 
Jitica estera della Gran Brottaga aveva. accentuato; 
dopo la crisi dol leader si em apparsa fatale, 
ntsta ieri un: fatto compiuto, 

E' probabile — anzi è eerto — che in taluno 
questioni di libertà, il rdicale Morley ed il nuoro 
leader del partito liberale, sir FL. Campbell Bonner 
fnann, si troveraano uniti ancora. Fra l'ala estrema 
della sinistra © lo altreforzo che In compongono, vi 
sono affinità maggiori anche di qualunque conve- 
nienza parlamentare. Però nella questione della po- 
litica estera, che è quella duve maggiormente si 
cerano manifestuto le divergenze fm uomini, i quali 
fino a ieri avevano combattuto sotto nd una medé 
sima ‘Tantiera apertamente © schiottument anti- 
imperiatista, Morley e Camphetl Bomerman,seguono,, 
non v' ba più dubbio orunai, uni via dinmetral- 
mento opposta. 

Mentro il primo critica tutta l'azione anglo egiziana 
nel Sudan e può trovarsi d'neeordo eon Labouchere 
fl quale ridomanda — quantangue con'a’nuora vi 
rianto del «momento opportuno» — lo sgombero 
dall'Egitto, il capo dei liberali, rificentiosi a quella 
politica che l'Harcourt aveva sentito i non ;poter 
approvare, alltonta, come suol dirsi, il toro per le 
r0rna, e diohinra di non, poture l'Inghilterra consentire 
gho un'altrà pgtenza metta qislo nelle valle del 
Nilo: approvando così implicitamente tutta la poll 
tica del governo inglese rispetto alla Francia, sin 
per quanto emeerne l'incidente di Fascioda, sin per 
quanto riguarda lu definizione delle questioni che 
vol ritiro di Marchand non vennero risolute. 

Sarà guesto Î semo da cui è destinata a fiorire 
Ya riconciliazione di Chamberlain con i vecchi suoi 
amici? Fo già detto che il ‘bollente ministro delle 
colonie ‘ha uo corde al suo are palitico: 
dello #gambetto a Sdliubury c quella d 
tuzione del partito liberale sulla base 
dazione ilell'impero inglese, per mex 
razione coloniale. Se queste due core sinno desti 
nate a vibrare allesso più forto che mai e insieme, 
non sappiamo; ceztiumente ciò è reso possibile dal 
fatto che l'Uome rule, causa primn della socestione 
Ghamberiinma, nonforma più parte integrale del pro- 
gramma dei liberali. Ù 

Questo al ogni modo ‘appare certo, ‘lio 11 voto 
von eui la Camora dei edimuni ha respinto ieri la 
mozione di binsimo alla politica inglese nel Sudan, 
mentre ha valso ad accentuare la divisione del pur 
tito liberale in due frazioni, mon solo Ta accresciuto 
forza al governo di Salisbury mostrmidolo, nelle 
questioni di politica estera, como legittimo inter 
prote del sentimento della grande maggiormza del 
paese, ma anche ha mostrato nel partito Merate la 
tendenza a ritemprassi nella piscinn probatica, se 
non dell'imperialismo antentico, di qualche cos 
che gli ‘assomigli nesaî davricino. El è cod confer- 
mato che ln crisi del partito liberale inglese, affer- 
‘matasî con tn ilimissione di W. Farcourt e la no 
mina di Campbell Bonnermamm, non fu una crisi 
dll persone, ma una crisi di metodo; © segna, per 
la natura del naoro metodo, una deta storica. 

Tmverità l'accordo formale di tutti i partiti di go- 
vemo nello questioni dispalitien estera, è stato sem- 
pre ano lei migliori distintivi della condotta dei 
partiti inglesi, E' perfino accaduto spesso che le 
teorie del deputnto siamo stato vigte dalla pratica 
del ministro. Ma non si è visto molto spesso, nem. 
‘meno ‘alla Camera, lo spettacdo offerto ieri di 
Teadler ‘tiborale ; 1 quale, pur dissentendo, credi 
nei mezzi, lin sostanzialmente convenuto nei fini c 


Tn gene enti Tntinî. ar coglie 
oppositori T'ocessione dello diMeoltà fra le qua 
dibitte Îl govcmo per provoe . In Tngh 
terrà si pone in cima a tati 

della patria iti 
gare di ainbizione, o alle in 
è così che la poten 
è soltanto per vi 


go allo. pieal 

tizioni di 
degli Stati viene 
iù di questoa to 
modamento reciproco alle grandi necessità della forza 
© dita inifiuònza, che Ja politica degli Stati acquista 
funa fisenomia propria, capaeo auélie di vincere le 
prreriltà de! destino. 


I nostri buoni villici 


Abbiamo anche noî raccontato in cro- 
naca.l'incidente del funerale di Felix Faure 
silla chiesa di San Luigi dei Francesi, di 
cui è stato protagonista il cardinal Ram- 
polla, senza darsi maggior importanza di 
quella «che si dà n wma qualsiasi manife- 
stazione di malnereanza, a ‘cui nessuna ra- 
gione politica può mutare essenza e natura. 
Ma non, crediamo sia inutile di ritornare 
oggi sifffa questione: non nei riguardi dal 
cardinal Rampolla e della parte ch'egli 
rappresenta — che, in verità, ci occupa ei 
preoccupa molto poco — ma nei riguardi 
di altro panti, nel caso che nuove occasioni 
— di gioia, augurinmoci, e non.di lutto — 
‘una messa, un Ze Deum, una benedizione, 
richinmino, in uno stesso luogo, con mu 
comune invito, i rappresentanti dello Stato 
e della Chiesa, innanzi agli uomini e agli 
Dei. Che fara? — ecco l'interrogativo che 
poniamo 0 sottoponiamo per l'avvenire alla 
considerazione del protocollo. 

(Che fare? 

Veramente, per certe domande la risposta 
si ‘trova in un certo libro, piccolo di mole, 
ma più che sufficiente per i ‘bisogni ordi» 
nari della sita, che_porta Ja firma di un 
egregio monsignore. Ma ammettiamo pure 
che, l'efficacia delle leggi venendo dall'alto, 
se im monsignore (leve sempre piegare ln 
testa ai precetti di un cardinale, un car 
dinale può bene mostrare di avere in di 
spetto i precetti di un monsigngre. Quello 
però che non ci paure ammissilille è che, 
da ora innanzi, non si preveda e non si 
provveda all'eventnalità di una ribellione, 
per quanto innocente, al'buon monsignore, 
da. parte di una persona, chiunque essa sia, 
in casa di terzi, anche se la casa sia una, 
chiesa. Richinmiamo su ciò l'attenzione 
dell'on. ambasciatore di Francia. 

Certo, Îl primo a essere sorpreso della 
mancanza di tatto — passi pure .il contatto! 
— del cardinale Rampolla: in questo affa- 
retto, dev'essere proprio ni; il signor Bar 
rère, ch'è nomo di gusto e di garbo, @ 
senza dubbio asreble tutto potuto aspet 
tarsi, salvo di veder risorgere, jwoprio in 
un fimeralé, il vecchio cadavere del potere 
temporale, a cui tutte le potenzo insieme 
si sono affrettate a dare la benedizione il 
20 settombre del 70, sotto la memore breecia 

Un’ altra volta, evidentemente, egli n- 
vrà cura di farsi spiegare l'itinerario 
che il cardinale — Rampolla 0 altri — 
chiamato a celebrare nua qualsiasi finzione 
in pubblico, dovrà seguire, nel: passare 
dull'altare alla sacrestia, innanzi alle per- 
sone bene edncate, che stanno a gnardargli 
le avario della porpora. Perchè non dev'es- 
sere divertente per nessuno, © tanto meno 
per uno: che ditami gl'inviti, constatare Ta 
guucherie di una «delle persono ch'egli ha 
riunite insieme in uno scopo di gentilezza: 
@ di pietà, più eristiana eli ottentota. Nom 
crediamo vi sia Pabitudine nella buo 
cietà, non esclusa quella politica e 
matica, di accentuare, inutilmente, 
luogo @ fuori tempo, le discordanti rel 
zioni fra le persone, 0 fra le cose. A pranzo, 
0 gi funerali, non c'è bisogno di-guastursi 
lo ‘stomaco, © il enere, con sentimenti con- 
trari a quelli che ispira l'opportunità. Che 
se il rappresentante (ella. Chiesa non avesse 
altro modo di manifestare il malumore della 
sua politiea che con lugubri osteutazioni 
da pievano Arlotto in lutto — come una 
prima pagina dell'Unità Cattolica — sa 
remmo costretti a consigliarlo di non por- 


-l tare in giro quella mutria, che fa tanto 


male a chi la vede, 0 per lo meno di cn- 
rarsi energicamente, prima di mostrarsi în 
pubblico. Che diavolo, un po' di disinvol- 
tnra nella avversità! 

L'ultima avversità, comprendiamo bentis- 
simo, è stitta nlquarto grave. Planino, pia- 
nîno con l’aiuto di quella luminosa stampa 
moderata italiana, che crede sempre di sal- 
vare la società traballante con «una rive 
renza alla Chiesa e un calcio alla libertà, 
la santa Sede aveva tentato di entrare per 
lu finestra al ‘messaggio dello cezar (per 
quella tal porta non si entra più!) nel con- 

sso delle potenze di Europa per Ta-pace 
fa mondo, lei eterna suseitatrico è fomen- 
tatrice di discordia e di guerra per una 
provineia, e per una città non abbastanza 
leonina, nè per la difesa, nè per l'offesa; e 
poichè l'Italia mise il velo a quella fante» 
stica pretesa, e fece fallire l'audnce tenta» 
tivo, si capisce che lu diplomazia vaticani 
consenti dentro sè con la sun rabbia, e 
mella persona del suo legittimo rappre 
mostri il dolore della disilfusio- 
ne sofferta 0 i dolori dello scacoo patito. 
Ma che ‘fursi, se in Furopa o in Abis 
sinia, xerso lo czar o verso Menelick, Ja, 
Santa Sede non ha più, come potere poli- 
tico, nessuna effica 

PO crede il cs 


dimal H 
lella: 8 


impolla di avere 
a Cancelli 


appre- 
AI più:al più, col suo contegno egli non 
è riuscito a dimostrare altro che questo, 
cho a diplomazia vaticana non ha più da 
sostanza e non ha più la forma, o le for- 
me netessirie «a \consersare «tm tal nome. 
Cid che,-in verità, dove preoccupare più la 


‘ponte. 
Una cosa sola noi vorremmo chie que 


nè grande nè pie 


brava gerite-che sta di dà, dhe di qua del | 


ato piccolo incidento servisse a dimostrare 
a quelli che stanno di qua dal ponte, © 
foreo meriterebbero di star di 1a: cioè, che 
con quei signori. del Vaticano non è possitile 
nessun terreno: di conciliazione, nemmeno 
quello del: galateo; e verso di. essi il dovere 
di tutti gli italinni che tengono alla dignità 
dello Stato è quallo dell’assoluta intradisi- 
genza, in ogni momento, în ogni occasione, 
sotto ogni aspetto della vita politica. Per 
conto nostro, a questo dovere, non abbiamo 
malcato e non mancheremo. 


(Nostro telegramma particolare) 
La calma di Parigi — Una lettera diDé- 
rouleds. 

PARIGI, 25,.0r0 11,30 antim. — (Yacopo,) 
Torsera presso Ja sede della Lega dei patrioti 
fu operata una seconda perquisizione. Poi Ha- 
mard, sottocapo della pubblica sicurezza, c0- 
municò l'ordine che interdiceva la rinnione che 
la Laga dovava tenere iersera stessa per .cole- 
brare, a sto modo, l'anniversario della Repub- 
blica. 

Tranne sche alla Laga 0 alla Camera, ove si 
discusse la domanda di autorizzazione a pro 
codere, gli arresti di Deronledo e di Haber 
non produssoro impressione di sorta nella po- 
polazione 0 mon ebbera la minima eco se non 
quella di calmaro i bollori degli antisemiti e 
patrioti, «ho hasno visto negli avvenuti arresti 
la ferma ed energica risoluzione da parte del 
govemo di non tollerare disordini mb provoca- 
zioni. 

Tanto lo giornata che la serata di iori tra- 
scorsero în calma perfetta. 

Iersera, circostanza notevole, i Iumi degli 
uffici della Libre Purole erano spenti e il 
mezzanino della birreria Murvillo chinso. 

Derouledo ha scritto al ministro delll'intemo 
la seguente lettera che precisa la sua condotta 
nella giornata di giovedì scorso: 


Signor presidente del. Consiglio, 

Vi ripsto quello che dissi iorsora a Cochefert, Io 
non fui arrestato al posto di guardia nè chiusovi 
distro ordini di uno doi generali presenti alla ca- 
serme di Nocilly, per essermi rifiutato di uscito © 
di obbedire alle ingiunzioni dell'autorità militare. 

Fui arrestato perchè arringni le truppe, nella. corte 
della caserma, dopo aver tentato di trascinurle meco 
in delle Nazioni. 

ualsiasi altra versione dei fatti è menzognera. 

Ignoro se il mio scopo era buono o cattivo, ma 

sto risoluto a non ripararmi: dietro nessun equivoco. 
Deroulede. 


Molti ritengono clio Delonrede con l'andace 
sua confessiono miri ad essere tradotto in As- 
sise, nel qual caso crede che tm verdetto ‘us 
solutorio dei giurati trasformerebbe il suo do- 
litto in trionfo. 

Tutto Sembra però che dipendori. dall'istrat 
toria, ritenondosi da alconi — come ri talo- 
grafi iersora — cho Deroulote e Habert pos- 
sano anche venire deferiti: al Senato riunito 
in Alta Corto di giustizia. 

Ml goneralo Roget intervistato 

Il generale Rogot intervistato circa il ten- 
tativo di subormazione futtogli, si mostrò me- 
ravigliato che lo si rifenesso possibilo. Non 
si fa una rivoluzione — egli disee — con una 
brigata di fanteria e con un modesto gererale 
qual'io sonò. Oecorramo capi più “grandi. In- 
clino a credore che sl porero Derouledo sia 

az, 

”" Ghiestogli de è vero, come Deronlado nsseri- 
s00, che questi lo invitò a seguirlo all'Elisso 
il generale rispose che non se ne ricorda ® 
che non può asserire che sin stato Deronteds 
a parlare, e ha soggiunto che egli nom si ponte 
di aver compinto il suo dorere, ma cho com- 


‘apînione generale che Mabert fruirà del 

non luogo a procedere. 

La parquisizione — Lemaitro e Coppée 
© grido di un avvocato 

5Il Figaro, dopo aver narrata Ja perquiki 
zione.esagnita nsi locali della Lega dei patriotti 
dite che fnrono asportati ventisette puochi di 
«ape gi aggiungo 

"« Secondo una versione, fra queste carte figu- 
rerebbero un certo numero di Îettere dirette ad 
ufficiali superiori per spingerli ad un colpo di 
Stato. Il governo conscio che tutti, come li 
generale Roget, sono al disopra dei sospetti, non 
darebbe seguito a questa parte della faccenda. » 

Il Figaro lascia intendere che Lemaitre si 
ritirerà dalla poli militante. 

Coppèe, intervistato, si mostrò assai impres- 
sionato dell'arresto di Deronlede. Disse che 
« nel giudicarlo sarebbe bene essere indulgonti 
visto îl suo carattere impetuoso, » Aggiunse 
che realmente non vi fu premeditazione, e che 
Derouledo sofire molto di «ipertrofia di' pa- 
triottismo. » 

Teri l'avvocato Sombre; entrato nella sezione 
penale della Cassazione, gridò, ad un tratto: 
« Viva l’esercito ! » Il presidente Loew ordinò 
subito alle guardie di condurre il perturhatore 
davanti alla Corte. 

Dopo disci minuti, în seguito al accordi 
prosi coi consiglieri, il Loew si limitò a dire: 
< Guardie, espelleto dall'aula questo individuo. » 
E così fu fatto. 

1 pretendanti 

Notizie da Bruxelles «recano che îl duca 
d'Orléans, uscito per fare una passeggiata, es- 
sindo pedinato dalla polizia, cangiò quattro 
oîte vettura. Ritornato all'albergo, mandò al 
caffè vicino, dove gli agenti erano appostati, 
dolla «champagne », perchè bovessero alla sua 
salate. 

Si snnunzia che fallite le speranze di disor- 
divi durante To eseguie di Faure, sui quali fa- 
ceva assegnamento, il duea d'Orléans riparte 
‘per Torino, dove la duchessa Dorotea si è fer- 
imota ad aspettarlo. 

Anche il principe Vittorio è sorvegliato dalla 
polizia belga. 

Il Comitato imperialista ha fruito  affiggere 
im manifesto agli imperialisti, nel quale è detto 
che spetta ad essi manifestare amore e rispetto 
all’asercito. Pa a fal'uopo sono invitati a re 
carsi domani individualmente in Piazza Ven 
dome a deporre un semplice mazzo di. mam- 
mole a piedi della colonna sormontata dalla 
statua del «Piccolo Caporale ». 

La candidatura di Constans 

Constans ha accettato la candidatura alla 
presidenza dol Senato, annunciando che arri 
vorà in settimana a Parigi. 


ti 
La fine della Camera di ieri 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 25, ore 9 antim. — (Jaeopo.) 
Bccovi-ora-la five della seduta di ieri del- 
la Camera. 

Terminata la lettura della relazione di 
Sauzet, Castelin dichiara che non si oppone 
al rinvio di Deroulède e di Habert dinanzi 
ad un tribunale qualsiasi, giacchè è Derou- 
lède stesso che domanda di essere sottopo- 
fiato a processo. (Esclamazioni ironiche). 

Millevoyo dichiara che il vtriotta 
Deroulède non indietreggia dinanzi alla re- 
sponsabilità. Non comprende però come il 

verno proceda contre i migliori cittadi 
© lasci in Hbertà la gente che cospira coll'o- 
stero e copra la corruzione ed il tradimento. 
(Tumulto).. 

Si passa quindi alla votazione, e la Came- 
ra approva lo conclusioni del relatore (so- 
spensiva dell'immunità parlamentare o ri- 
fiuto della libertà provvisoria ad Hubert e 
Déroulède).con 422 voti contro 89. 


cinica ceo) 1422 sono repubblicani di tutti i gruppi; 
piange pa ronloe e i sooî amici che sono della | ‘40 i ta BI dia, È 
oo relstatore gli sco infino ‘questa do- | re/li2s, 14 nazionalisti, 3 antisemiti, 5 repub 
mando blicani moderati, 3 radicali. 


— Derouléde pretonde di aver arringato la 
truppa, voi lo megate. A chi si deve credere? 

— En, lo so bene che ora surò attaccato a 
destra e.a sinistra, ma che importa? Peci il 
mio dovere, tatto il mio dovaro o ciò è sufli- 
cionto per aver la coscienza tranquilla. 

Roget e Frefcinet 

N Petit Fourned mecca che alcuni giorni 
prima dei funerali del presidente Faure, sureb- 
bero stuto fitte delle aperture da diverse per 
sone al generale Roget per indurlo a fue un 
colpo di mano sull’ Eliseo. Questi chiase una 
udienza al ministro della guerra Freycinet e 
lo mise a giorno dei tentativi che. si facovano 
worso di lui, esprimendo il sno malcontento 
per quanto gli accadeva, poichè ciò si poteva 


interpreture sfivorevolmente per un ufficiale | lutto, 


tanto mischiato ad avvenimenti recenti. 

TI ministro Freycinet gli avrebbe risposto 
così: 

< Chro generale, vi ringrazio di esssr vo 
nuto a conffîlarvi a me, ciò chie costituisce ua 
prova di più della vostra lealtà.o feteltà nl 
govamno, cosa della quale d'altra parte non 
dutiftavo; ma noi conoscevamo questi tentativi. 
Diteci quel ‘che sapete. » 

© generale Roget (chiese poi istrazioni nel 
caso che i tentativi si rinnovassero e îl mi 
nistro della guerra gli rispose Mosoficamente: 

— Tasci che gli avvenimenti seguumo fl loro 


corso. 
1 duo prigionteri 

L'affare Déronlèdo 0 Matort è stato affidato 

all giodice d 

Questi imm 


della m 
Ploy 
amico È 


dente dell’ordino' degli 
Huberk, insieme al sno avro 
tarono. Habert. Derontade. non ha 
pra scelto il suo difenso 

Teri sera, dopo un breve interrogatorio du- 
rante il qu riodo confermò Ja sua pre- 
égli e îl suo comp! 


pr 
î 


no. definitivamente rincti 
Essi hanno già indicato 
Paulin M 
conì dltri. 


0 testi a difesa 
, Barrés, Thiobond, Galli c at 


Vi sono state 48 astensioni 

Dl voto dece abortire l'interpsllanza di 
Drumont e rese inutili i numerosi ordini del 
giorno preparati dagli oppositori. 

Molti senatori dichiaravano ieri nei corri. 
doi della Camera che essi chiederanno una 
maggioro informazione giudiziaria sul caso 
di Déroutède, volendo essere completamente 
illuminati 


“Dee 
Lo sgombero di madame Faure 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 25, cre 11 ant. — (Jacopo) 
Madame Faure e sua figlia decisero di antici- 
pare la partenza dall' Eliseo e ne partirono 
ieri, quasi segretamente, in tandau vestite a 

, facendosi condurre nell’ appartamento 
chè il signor Drrval, intimo © fedele amico di 
Fenrs, mise a loro disposizione, partendo egli 
per un viaggio di tre mesi. 

Si continnano intanto ad asportare dall’ Eliseo 
Te casse contenenti gli oggetti di arte, ed i 
regali fotti w Faure dn principi e città nei 
quattro anti della sus presidenza. Sarammo 
mandati all Havre. 

— oe 


porti fra Germania e Francia 
(Nostro telegramma particolare) 

25, ore 12,34 pom. — (Zermann). 

L'Haunoverscher Courier, organo nazionale li- 

Derale molto stimato, pubblica il segnonte di- 


< I cireoli politici serii attribuiscono impor- 
tanza considerevole al fatto che Germania e 
Franc 0 da lungo teripo una squisita 
reciproca cortesia, nel mantenimento dei loro 
rapporti ufficiali. 

« Si reputa molto notevole, che malgrado tutti 
i fastiai del processo Dreyfus, i gabinetti di Pa- 
rigi e di Berlino, con tatto reciproco straordi- 
mario, hanno împedito che scoppinsse fra Gar 
manin © Francia un disaccordo, simile a quello 
che esistette=zin. occasione del conflitto per il 
Transvanl, fra Inghilterra e Germania 

< Questo disaccordo, il più profondo dopo 
tn ristorazione dell'impero tedosco, che turbò 
lo relazioni #a Berlîno 6 Londa, spari, come 
è noto, dopo molti anni; în seguito ad una ri 
fiprivuta di sentimenti intimi e ad un amichevole: 


Domenica 26 Febbraio 1899 


Num. 57 


< Ora i Circoli cho ossarvano da lungo 
tempo, attentamorte, Jo scambio di conti- 
nue cortesio diplomatiche fra la Germania © 


la Francia, mettono avanti, a bnon diritto, ta 
questione se oskicoli seriî "si oppongano alla 
definizione di un accordo coloniale franco 
tedesco. » 


Quisto note dell Hannoverscher Cow 
rier, pubblicata «quasi contemporaneamente 
al nuovo accenno, fatto da giornali fran- 
cesi, alla necessità di fina nuove orienta» 
zione della politica della Repubblica, ha 
certamente una importanza non lieve. 

E' so non altro sintemo di una tendenza 
che sî ridesta in seguito aî muovi incidenti 
di politica estera; e sarà bene seguirla at- 
tentamente în tute le suo fasi. 


Alla Camera dei Comuni 


LONDRA, 25, — Morley alla Camera 
dei Comuni di ridurro di cento lire stertine il bi- 
lancio della guerra, come bissimo ‘alla politica in- 
glcse nel Sudan. Dico che ii trattamento usato al 
culavoro det Mahdi è rivoltmzte. Critica lo opera 
zioni del colonnello Kitehener. 
pi trtomert SE Stato per gli affari estori, 

rick, rispondendogli, giustifica le spese per la 
spedizione di Kartum, che dice non estere troppo 
avi, trattandosi di riconquista di provincie per- 
oto. L'avutzato degli ‘Inglesi nel Gulan è cima: 
dersta dallo potenzo Como ‘un. cordllario della loro 
situazione in Egitto. 

Grey difende la politica del governo nd Sudan. 
Dico che l'Inghilterra non può più indiotraggiare, 
a ghe. ocsorr delimitare le froniiore. 

Talcuchère chiede lo sgombrs dall'Egitto al mo- 
mento opportuno, 

Gampbti Bannermeo combetto l'entrata di un'al 
tra potenza nella valle del Nilo, 

Il primo lord della derorerin, Balfour, chisde un 
voto di fidueta, 

Infine si respinge, con 167 voti contrò 58, la 
saozione di Morley, e si approva il bilancio supplo- 
tivo della guerra. 


— ion 
Lo czar sotto tutela 
‘Ancora la confarsnza sul disarmo 
(Nostro tolegr, part.) 


BERLINO, 25, ore 12,5 mer. — (Hermann). 
Il giornale Politilon di Copenaghen, che ha 
avuio sompre ottime relazioni con la Corte im- 
poriale di Pietroburgo, pibblicail seguonte mi- 
sterioso comunicato di fonte russa: 

< Da parecchi mesi lo czargnon piglia più 
parte al governo. Infitti il granduca Mi- 
chele trovasi a capo di esso. Questo avvenimento 
ebbe Inogo dopo la pubblicazione della prima 
Nota sul disarmo. Si danno due versioni del 
motivo che indussero lo ezar ad allontanarsi 
dagli affari: 1.0 lo ragioni di saluto; 2.0 le mi- 
sure attivo preso da alcuni circoli dell’entow» 


rage dello crar. » 
» 

LONDRA, 25, ore 11 antim — (mne). 

Yolegrafino da Pietroburgo al Daily Aail che 
il governo olandeso nen inviterà il Papa ulla 
Corrferenza pel disarmo. L'Ttalia e l'Inghilterra 
avrebbero fatto importanti proposto che modi 
ficano il programma della Conforenza stessa. 

“Shore = altera Po 
L'imporitoro Guglstmo asa verrobbo più i Ialia 
(Nostro tele na particolare) 

LONDRA, 28, ‘om. 2,25 pom. — (Znmo). 
Tolegrafano da Berlino al Daily News che l'im- 
peratore Gaglielm> abbandonò Piden del viag 
gio în Talia per speciali ragioni. 


ae n — 
Stati Uniti e Filippine 
Una complicazione con la Germania 
(Nostro telegramma particolare) 

WASHINGTON, 25. — Si ha da Manila: 
Giovedì mattina gli insorti si avvicinarono allo 
linee delle iruppe degli Stati Uniti, ma furono. 
completamente sconfiti. 

Gli insorti ebbero 500 fra morti © feriti e 
200 prigionieri. Le perdite degli Stati Uniti 
sono leggiero. 

TI generalo Otis riceverà quanto prima 2500 
nomini di rinforzo. 


» 

LONDRA, 25, oro 10 antim — (Emme). 
Grande eccifazione produsse a Washington un 
tilegramma dell'ammiraglio Dewey chisdonte 
che fosse spedita a Mamilla la corazzata Oregon 
per ragioni politiche. 

Credesi che non si tratti di pericolo presen» 
tato dagli insorti ma di una complicazione 
con uma potenza europea, che & forsò la Ger- 
mami. è 

L'Emiro dell'Aîganistan 

BOMBAY, 24. — Corre soce du fonte-Indigena, 
fipcra non confermata, che sia morto l'emiro deb 
TA fgmnistan. 


Tn giro per il mondo 


Quando Turaccioletti entrò in chiesa, dî! predica 
tore aveva finito l'esoniio proprio allora. 

C'orano due 0 tre minuti di sostn e una vecchia 
boghina ne profittò per dare sfogo a tutto il suo 
catarro bronchiale. Ma all'improvviso dl: predicatore 
ricominelò a parla 

— Figli miei — disse — io voli che la odiema 
conferenza fase comsnerata alla carità © alla pi 
zienza. Chè se il Signore ha sofferto tanto per noi, 
alteeitanto noi dobbiamo soffrire pel nostro simile. 
Qodo o vi esrt, figli miei a » 
qpiugoro giammai dal vostro fiancoquegli che ve 
2 chiedervi una grfzia, nè a perdere la calma, la 
pazienza © la benevolenza per l'umanità in nessuna 
contingenza della vostra vita, Perooetià.. 

Turaccioletti scappò via dalla chiesa ‘inorridito a 
questa paroln. 

Egli è un uomo com 


de 0 umanitario, mn 
ha l'orrore del perocché. E' una debolezza che gli 
è venuta alla Camera, nell'ascoltare l'on. Coppino. 
ll quale in altri tempi, quando parlava nel suo 
stile purgato di professore di belle lettere, era ca» 
cissimo-di filare tutto un lungo discorso a (base 
di perocchè... 


Per fortuna Tottimo Taraccioletti ei cilmò pre |*E 


gf, zen i pome i petto + potlli dl pre 
ore. 
— Non respingerò nessuno dali io. fiano — 


disse — non i la pazienza. 

E, fermo-in questo proposito, s'ineamminò per È 
suoi ari adagio adagio, gonne la Turolia sulla is. 
della civiltà, 


E, prima di tutto, dì recò » un pubblico 
per non s0 più quali sue faccende. da Boga 

Nei pubblici uffici del folio Regno dalia c'è, 
per lo più, un modo di trattare la ento che dor 
rebbo sui nervi n tutti, trarno che a chi per cast 
si trovi nello condizioni d'animo in cui era Turao- 
cioletti. Voi aveto. bisogno, per esempio, di parlare 
got un perzo grosso qualsiai. Vi presentato. all 
sciere analogo e gli chiedete: 

Fr Sd ine detiro? 

L'usciere alza le spalle e risponde: 

— Um! 
Cè 0 nom 
chi ne-sa niente?! Pi 
Cone si potrebbe fare per snperlo 
Provato a ripassare domani. 
domani tornate e la scena è ideutiea? 
— C'è il signor direttore ? 

Ho peura di no. 
fn quali ore ci si trova? 
Chi lo sn! 
E il capo ufficio cè? 
C'è, ma fa colazione. 

— A che om finirà? 

— Alle duo; ana dalle 2.in poi digerisse, 

Quosto sistema, dicevo, darebbe sui nervi o tuti, mt 
‘nd commosse affitto il bon T'uracciletti. Tquale rino 
scito, alla fino, a penetrare nell'ufficio di cni aveva 
bisogno, vide cinque o sei impiogati che fumavanc 
ln pipa emnongli davano retta. 'aracciolotti aspettò 
tranquillamente una mezz'ora, poi offri a del 
tabacco per ricaricare la pipa 0 infine se ne' andò 
sorridendo e mormorando : 

— Li peogo, non si disturbino per mel... Fini 
sento pure Ja loco fumata... Pel mio affaro ripas 
serò un. altro giorno... 


E si mise n passeggiate per le strado di Roma 
più che mai disposto a osarcitaro lu pazionza e la 
compiaconza. 

Domprò ventia di, quaranttò.mazzalini 
di violette, contosasantasotto scatole di lammiferi, 
disioito Guide di Rom, settaatanove giornali. 

I giomiali li battò via; i flunmiferi gli gonfia» 
vano le tasche ; i bastoni lo facevano parere armato 
fino ai denti; le violette gli confarivano un aspetto 
primiurorilo e' compastro. Nell'insieme... ln gente ei 
voltava a guardarlo. 

Lo incontrai appunto in questo etato, mentre sì 
disponera al andare a pranzo. 

— Vongo con te? — gli chissî. 

— Visnì pare — mi rispose. 

Gi mettemimo ‘a tavola © fr grande fa mia me: 
raviglin quando mi accorsi che ‘'araecioletti fon sà- 
peva riflutare nulla della lunga lista biascicatagli 
dal cameriere. 

Costui gli portò tatto quello che) aveva in trat. 
torio, ed ogli mangiò ogni cosa con compnuzione 
veramente ammira! 

Una volta «ol : 

Ho paura di aver preso nn indigestione 
Ma perchè mangi tanto? — gli osservai. 

— Per emmpiacenza © per patriottismo — mi 
rispose. 

Per tismo ? 

— Sicaro! So tutti” fucessero come me, i redditi 
del dazioconsumo raddoppierebbero » i municipi 
non si trovorebibeto imbrogliati per l'aboliziono del 
dazio salle farine. 

— Ma non pensi — dissi — che siamo în quis 
resin? 

Tarnocioletti parve scosso. Arrossì, impalliti ed 
alla fino disse: 

— lai ragione ! Ho commesso un grave peo» 
aio, ian saprò punirmeno, saprò mortiicarmi 


disso con accento mmiliato : 
— Dammi uma lavata di tant 


I discorsi del giorno 


LE LEGGI SULLA STAMPA 
m. 
Ad Attilio Tuscatto. 

Ormai quella discnssione che una parte della 
stampa non voleva fare, vione fatta dalla Ca 
mora con un’ ampiozza che sembra rendere 0. 
zioso l'iusistore sul progetto ministeriale. Ma 
poichè i depututi considerano il progetto sopra 
tutto dal into politico, non sarà forse inutile 
continuare a considerarlo dal lato logico e gia 
ridlico. 

E por dir subito e intera la mia opinione, 
jo vi confesso che se l’ articolo 1° mi è parso 
approvabile, almeno în parte, per la sua ten 
denza ad abolite l'istituzione del gerente, tutti 
gli altri cinque articoli mi.son parsi ambigui, 
contradditorii o tali da render possibile quale 
sînsi arbitrio. 


Eà ecco brevemente — e spero chiaramente 
— il perché 

L’articolo 2° dà facoltà al gindico di sotto- 
porre il gionale, che abbia avuto duo con. 
‘danne in. nn anno, alla cauzione di 300 0 al 
massimo di 1000 lire. 

Prescindo dal discutere se sia un beno 0 ur 
malo dil sottoporre i giornali. a cauzione (it 
eredo un male), ma affermo che la tenuità 
della «cifra si risolvo in un'inutilità o in una 
ingiustizia. In un'inutilità, perchè pei grandi 
giornali Ja pena pecuniaria è irrisoria ; in una 
ingiustizia perché pei piccoli giornali equivare 
rebbe — como già fu notato — alla soppres- 
sione; e noi avremmo così anche in materia 
di stampa l'applicazione pratica di quella brutta 
ma:indiscatibile verità: cho la giustizia è como 
una tela di ragno in cui restano impigliati î 
moscerini e da cui scappano i mosco! 

‘articolo $ dà facoltà al giudico di imporre 
‘ai giornali, già soggetti a cauzione, di prosen- 
faro la prima copia alla Procura Generale dus 
ore iomanzi la pubblicazione. E qui, — se non 
fosse irriverente — direi che il Governo ha 
voluto scherzare, giacchè non è possibile che 
uomini, i quali hanno pratica di giornalismo, 
lorino che un tale provvedimento — oltre 
che urtare contro îl più fondamentale principio 
dolla libertà. di stampa — equivarrebbe în pra» 
tica a obbligare un giornalo. a sospendere le 
sue pubblicazioni. 
immaginate voi — egregio amico — la 
Tribuna costrotta a portare Ja prima copit 
illa Procura goneralo allo 9 112 di sera, 0 a 
esser venduta quindi a Roma è spedita în proi 
vincia circa la mezzanotte ? 

L'art, 4 da facolta al giudice di ordinare 
Ta: sospensione per 3 mesi del giornale già sot 
toposto a cauzione, dopo una nuova condanna, 
E anche qui la disposizione è inutile ad ‘ini 
soria, giaceliè — como ‘ho notetto ieri — af 
colpisce un giornale, cioè un ‘titolo, cioò ma 
ento astratto che sguiseittà fra le mani del 
giudice como un'anguibla. Trflitta la sospen= 
sione, chi potrà infatti impedire al giornale & 
subito «pif’aliro. titolo? Ì 


” -trark, 5 viota di pubblicare i resoconti dei 
processi di diffamazione. Idea buona, ma di 
cui si è sbagliato il modo è il momento per 
applicarla. To. sottoscrivo pienamente, a questo 
proposito, alle;conelusioni dell’Associazione lom- 
‘barda dei giornalisti. Si è sbagliato il modo, 
psrchè- bisognava permettere la. pubblicazione 


déi resoconti nei processi che riguardano pub- 
blici funzionari (e la ragione no è ovvia); si è 
sbagliato il momento, perchè bisognava con- 


temporaneamente riformate le disposizioni sullo 
diffamazioni commesso col mezzo della stampa, 

‘Queste disposizioni son così draconiane che 
— finch'esse durano — si deve almeno la- 


sciaro.al giornalista il diritto di far sapere al 
pubblico le circossauzo di fatto per lo quali il 
codice 10 condanna inesorabilmeni 


L'articolo 6, ed ultimo, vieta la riproduzione 
scîento di motizio false o di scritture falsificate, 
alto a turbaro ln pubblica ‘tranquillità. — 
Altra idea buona in teoria, ma impossibile ad 
essore equamente applicata. Sarebbe.come voler 


moitore una pena sulla maldicenza è sul pet 
degolezzo verbale: pochi maligni la scontereb- 
bero 0 moltissimi ingenui innocenti vi. potreb- 


daro sottostare, Nè sì dica che questo. pari 
gono è esagerato per la ragione che l'arti 
tolo 6 esige che le. notizio sieno alte a tur- 
Dare la pubblica tranquillità, il che non ac- 
vado dei pettegolezzi privati. Un governo abile 
sù presentaro como affe a, turbare Ja pubblica 
tranquillità anche notizie che now Hanno tur- 
ala; © sarebbe quindi aperta la via dell 
bitrio. 

Sapponeto che questo articolo avesse avuto 
vigoro in Francin, o la campagna în favore di 
fas surebbo stata strozzata in sul nascere. 


Mi riassumo. 

Topposizione fatta al progetto ministeriale 
son questi soli argomenti : nion bisogna toccare 
VEditto Albertino — bastano le leggi esistenti, 
ora un'opposizione aprioristica e da immobilisti 
cho nossun positivista ed evoluzionista poteva 
approvare. 

Il governo quindi non è da biasimarsi per 
l'intenzione che ha avuto, ma per il modo con 
cui ha creduto esplicarla. Senza dubbio è dif- 
ficilo legiferare in una materia così dolicata e 
così importante como la stampa, cho potrebbo 
definirsi la sensitiva sociale. Ma questa diffi 
coltà, se può essero tut’al più una scusa per 
chi non è riuscito nell'intento, non è una buona 
ragione per non ritentare la prova. 

L'errore-massimo del progetto — dal punto 
di vista giuridico — è stato quello di voler 
colpire i giornali anzichè î giornalisti, lo stru- 
mento anzichè gli uomini cho lo adoperano. 

Lo sappiamo e lo riconosciamo intti ; la 
stampa è un potere formidabilo che può ‘faro 
molto bene e molto ma fa il male, si 
punisca; ma non si punisca l'arma, bensi la 
mano che l'ha adoperata. Gli articoli del pro- 
getto ministeriale somigliano a quelli d'un Co- 
diéo che infliggesso peno al coltello omicida 
invece che a colui che se no è servito. 

Terrore massimo del progetto - dal punto 
di vista morale © politico - è stato quello di 
voler colpire sopratutto i reati politici 0 di 
non preoccuparsi della dignità morale del gior- 
nalismo che oggi dovrebbe essere cresciuta in- 
siomo alla sua importanza sociale. 

Per salvaguardaro questa dignità e per au- 
mentarla, occorreva rendere il giornalismo of- 
fottivamente responsabilo como qualunque cit- 


NOTIZIE MILANESI 
(Nostro telegramma particolare) 


MILANO; 25, ore 3 pom. — Mori jersera il conte 


Francesco Dal Veraie, proprietario dol teatro che 
da loi prese nome è che fece. costruire nel 1872 
Discendente da una storica famiglia lombarda, non 
lascia. figli 

Restazo della sua famiglia il Luchino ed 
i couti Antonio, Carlo e Giorgio. 

— Un altro comizio privato da tenersi stasera nel 
salone della Sociotà eilicatrice, fu proibito dalla 
questura per ordine pubblic 

n 
Noterelle lucchesi 

LUCCA, BI. — (Meat). Il ministro della P. I. ha 
inviato al Patronato scolastico ilei comuni di Lucca 
è Capannori uu sussidio di L, 400. L'offerta era nc- 
compagnata da una lettera, nella quale il ministro 
diceva di confidare che la benefica istituzione conti- 


nuerà. a svolgersi con-efficacia a beuefizio degli alunni 


nuto una confe 
comunale. Ha 


fl di Sercl 
Un duplice pietoso suicidio a Genova 
(Nostro telegramma porticolare) 
GENOVA, 25, 30 pomer. — (Massa). 
Marcenaro Cesare, trentacinquenne, a Parodi 
Michele, ventiduenne, facchini presso il ne- 
gozianta di mobili Tomaso Monti furono re- 
centemente licenziati quali sospetti autori di 
furti avvenuti nel magazzino del principale. 
Stamane furono trovati entrambi asfissiati nel- 
l'abitazione del Marcenaro posta in Vico Orti 
Sant'Andrea. I suicidi lasciarono tre lettere, 
una del Marcenaro alla moglie sposata da soli 
venti giorni, un'altra del Purodi al padre, e 
una terza di entrambi alla questura. Questa 
terza lettera è firmata col sangue che il Parodi 
si procurò pungendosi il braccio, In essa i sui- 
eidi dichiarano innocenti dicono prefe- 
rire di morire anzichò essere tuocinti di ladri 
oppure di spie, indicando i veri mutori dei 
furti. Il Marcenaro allo scopo di effettuare’ il 
suicidio, allontanò, ieri sera, la moglio mm 
dandole a dormire presso la madre abitante 
nella stessa ci E 


i 
Il sufcidio di un capitano 
VERONA, 24, oro 6,20 pom, — Staiano il ca- 
pitano Antonio Lagalla — del 54. fanteria — na- 
tivo di Caltanisetta © che ha la famiglin a Roma 
si suicidò con un colpo di rivoltella al cuore. 
Lasciò scritto che si uccideva per gravi. dispia» 
ceri morali, * 


SPORT 


MARCIE DI RESISTENZA 


dere l'intera 


itinerario era: 
- Marino - Frattocchie - Roma (porta San Giovanni) 
chilometri 44 

Giuisero primi, in ore , i sottotenenti Leo ed In- 
vernizzi; secondi, in ora 8 12, i teneati Verger 6 
De Cesaris. 

All'arrivo erano ad attendere i forti marciatori 
tutti gli ufficiali del reggimento, nouchè il coman- 
dante la brigata Cagliari, generale Valcamonica, che 
ebbe parole di elogio pei bravi ufficiali. 

eri poi (24) ha avuto luogo la gara ciclistica, Iti- 
nerario: Roma (ponta Pia) - viale Parioli - Fonte 
Salario - Castel Ginbileo - Monterotondo - Fara Sn- 
bina e ritorno (km. 68). 

I gareggianti partirono in numero di 7 alle 7,856 

unsoro a porta Pia nel seguente ordine : 1. tenente 

Villanis, in'ore 2,57 - 2. soitolenouto Valenziani iu 

ore 3.8 - 3. capitano Verger in oro 3,15 - 4.. capi. 
tano Brocchini în ore 8,59 - 5 teneato Bellodi ‘in 
ore 4 - 6. sottotenente Leo in ore 4,5. 

Il settimo dovette ritirarsi per un guasto alla mac- 


la volpe e al di 
—°°% Le corse piane a Capua», 
toe. — Notizie ippiche — « Straordiuario 
n Oniabria », Moretti. — © 
, Ostia, 
o, Br 'Camerizio, Benevento, Sinigaglia, 
Boneîto, Foggia e Campobasso — Tiro a volo a I 
oli, Torino, Milano, Firenze, Genova 
Bicllamo a Nap 2° Tiro, a segno a Li 
vorno © Nap vo dei tiratori. italiani», 
Ramazzo, — Giun a Roma, Genova, 
| Viterbo, Genova, Venesia ‘e Cafanta. =— La Rart 
lismo dî Torino. — « Li 
», Blek, — « Le prim 
Autenil », Blok. — «1 risellati della coma di 6 
giorni in America» — « Da Minick a Messina in 
ficicletta », X. — Lo regata di. Nima e Tolone. — 
ersitario», Dri. — Tiri di Monte 


0 di quaglie 


poli, Ron Viterbo, Milano, Livorno, 


ampionati. monliali di paltinagrit 
do», Babp —- l'iMovi. record di imott 

2" Lo aport all'Università di Napoli»; Esse 

l'e Stampare senza inchiostro », Dei. Teatri 
Abbonamento anvuo con ricchi. premi gratuiti, 


vere all'amministrazione a Napoli, Gal: 
T. 


Piccola Cronaca 
LETTERE. SPONTANEE, te nio 


i, Nol 
ne della 


una bottiglia Sciroppo depurativo di Parigli 
l'anno passato gli promist dargliena relazi 
effcacia dello sue bottiglie adoperata. per la spari- 
zione delle giandole, al collo dello ragazze. Ebbene il 
risultato è ottimo sotto ogni dire. 


Tanto per di Lei riorma. 
Ostra Vetore. Augusto Bellin 
— Da alenni anni uso del suo rinomato 


roppo di Pariglina e me ne trovo assai bene, 


tigini ed altri malesseri che mi 
mente epperciò posso francamente 


arla benemerito dell'umanità. 
Sesia. Negr 
— Venuto n cognizione del di Lei depur 
roppo di Pariglina, ne feci acquisto, causi 
rette che continunmento mi assalivano, © 
superiore a molti altri, tuuto che da me stesso cal 
i potova adoperare in qualonque malattia. Ora 
avendo un amico affetto... 
Camogli (Genor: Costa Giuseppe. 
Siccome le contraffazioni sono innumerevoli e dan. 
nosissime, per evitare imanni, Fivolgersi con va 
ll'invenforo dott, Mazzolini di Roma, che lo 
anéo di porto. 


ÎL D,* CHIUGIMI; fr 
‘fin via dell'Umiltà, N. 79 (Palazzo Sciarra). 


GELSI Pregio: Seca di spia tela 

di foglia. grandissima, sviluppo. precoce. 

ts ornamentali da fratto e passeggiata. Commis: 
Davide Bondi, via Delfini 85, Soma, 


DENTISTA cav. BETTI fisvcalio da 


axdallo 15 allo 18. — Telefono 1128, 


TRASLOCO, (Le fit Score LE 
), vorno (Toscana) ‘ha trasferito ‘il 
suo magazzino di mercorio è filati all'ingrosso, nel 
l'antica spe dell'ufficio telegrafico, cioè,-in via del 
Telegraîo, n. 2 è 3, con ingresso pure dalla via Scali 
d’Azeglio, n. l-bis, piano terreno, presso il Cafè 
Folletto ». 


MIOPI! PRESBITI! Silicon 


vo modello leggiero ed elegante. Molle in acciaio con 


Seringinasi con cri 


Sigharo L. 2.50. In provincia franco 3 
Sites anticipata. sca» Sonderegger: 
via Daglivo Utiss (angolo via Roma), N 


TRIGUNA PARLAMENTARE | 


ALLA CAMERA 


Seduta del 25 felbraio 1599 
Presidenza del pi delli. 
Aula più animata del soli 
a destra si lavora attivemento per l'antun- 

jata concentrazione del partito sotto’ la band 
Di Radini. Si tenta di persuadere i più rè- 


x promette di rinciro interosanto an 
che. perchò sî dice che parlerà sui progetti poli- 
tici 1 presitente del Consiglio. ui 

Le tribune sono popolate quasi como per le grandi 
occasioni. Anche le signore nella tribuna loro riser- 
vata sono intervenute in numero piuttosto notevole. 
Cho cosa potrà essere che avrà virtà di esi 
in loro una così singolare attrattiva? 

Al banco del governo seggono il pre 
Consiglio, i ministri Lacava, Canevaro, 
zato Vacchell, © 1 sottosegretari di 


passo, Vendramini è Marsengo Bastia. 
x 
Interrogazioni. 
Una sirada sull'Asiago. — L'on. Brunialti 
rebbe sapere se si intendo di mantenere il d 


di costruzione della strada detta dell 
fano di Asiago; ma l'on. Di San Marzano gii 
fn osservare esser questa una cosa che riguarda e 
sclusivamente lo Stato Maggiore. 

Il miuistro della guerra però nggiunge alcune 
promesse circa l'esecuzione di alcune, opere in quel. 
, che provocano ringraziamenti. dell'inter 
rogante on. Brunialti. 

Cose bancarie. — L'on. Schiratti vuol sapere dal 
vo quali motivi lo abbiano indotto 
a non comunicare alla Camera, insieme alla rela: 
ale sugli Istituti di emissiono ed a 
quella dell'ispettore generale. sulle controversia sorte 
cogli Istituti di emissione, anche quella rinssuntiva 
comunieatagii dalla Commissione di vigilanza. 
Vacchelli dichiara di aver pubblicato tutto 
lazioni prescritte dalla legge © chieste: dalla 
Commissione di vigilanza sugli Istituti di emis 
sione. 

La legge non fa obbligo al ministro di presen 
tare la relazione riassuntiva comunicatagii dalla 
Comm 

Inoltro non l'ha pubblicata perchè essa contiene 
proposte di deliberazioni nello quali non consente; 
la ‘espone le ragioni del dissenso. 


L'on. Schiratti non intende enteare nel merito 
della quistione; però afferma che ragioni di conve- 
nienza e di sindacato parlamentare consigliarono la 
pubblicazione della relazione riassuntiva della Com- 


Insista quindi perchè sia fornito al Parlamento il 
modo di rendersi conto esatto delle cose. 

L'on. Vaochelli insiste invece nel suo convinci- 
mento di essersi pienamente conformato alle dispo 
sizioni di legge. T'uttavia dichiara che trasmetterà 
alla presidenza della Camera questi dovumenti. 

E Ton. Sehiratti ringrazia. 

Le acque del canale Mussa. — L'intendenza 
di finanza di Milano ricevetto ordine. di raddop- 
piare i canoni delle acque jemali del’ canale dema- 
niale Muzza. Lon. Conti ‘no vuol: sapero le ra 
gioni. 

Gli risponde l'on. Vendramini osservando che il 
ministero non ha dato alcun ordino; e gli utenti 
hanno liberamente accettati gli aumenti; duo soli 
reclamarono; ma in seguito alla. spiegazioni avute 
dall'intendente, ritirarono i Jono reclami. 

L'on, Gonti cho non può dichiararsi soddisfatto 
annunzia che presenterà un'interpellanza în pro- 
posito. 


x 
I gabinetti doi ministrt, 
L'on. Germino prosenta ta relazione sul disegno 
di leggo: Norme cirea la costitaziono dei gabinetti 


dei ministri e dei sottosegretarii di Stato. 


maggioranza in favore del passaggio allo ‘seconda 
latttr, perchè un tel voto. eho. rinvigorirebe il 
principio d'autorità, sarebbe un omaggio reso a 
quello tendenze liberali © conservatrici che pos- 
sono sole assicurare un. progresso cedinato © tran 
quillo. 

Voci dall'Estrema (ironicamente). Voi liberale 

Prinetti. Sì, io ho la convinzione che. i liberali 
veri nel più suno senso della. parola seggano st 
questi banchi, e-non su quelli donde partono apo- 
strofi al mio indirizzo. 

p Prampolini Sb liberali dola foral (Ramori è 
Narità) 

Prinstti proseguo dicendosi disposto ad si 
tare per la stampa ancho la responsabilità mat 
riale della tipografia essendo questa lo strumento 
principale che servì. alli consumazione del seio! 
(Rumori), 

Del Balzo. Allora ci vorrebbo una legge restri 
tiva anche per le biciclette! (Iarità o ramori). 

L'on. Prinotti continua dicendo che rimaso 
sempre © rimarrà fedele ai principi individualisti, 
che consentono il maggiore progresso delle nazioni, 
a quei principîi ben appliati negli argomenti ts 
butari. 

Conelulle dicendo che în tutta In sua vita poli 
m si può riscontrare un aito solo che meriti 
ro qualificato come reazionario, (Vive appro- 
vazioni a Destra — Congratulazioni). 

= 7 

Parla ora l'on. Nasi per tia breve risposta — 
egli dice — all'egragio collega che ebbe la bontà 
di oseuparsi di Iui e alle cui osservazioni è parti 
colarmento sensibile venendo da un deputato che è 

conterraneo, ed appartiene a quella parte 
ln Camera da cui sono venuti al governo tanti 
conforti fino dalla costitazione del Gabinetto. 
_— L'on. Di San Giuliano, egli dice, mi giadisò 
in contumacia. Orbene io ammetto la più ampia li- 
bertà di giudizio, ma mi piace che esso parta dalla 
constatazione esulta del fatto intorno a cui sì argo- 
menta. 

Ton, Di San Giuliano preso una prtoîa’ una 
frase di un mio discorso astraondo dallo con 
di tempo e di ambiente in cui esso fu pronunciato 
con la pretesa di cogliermi în contradizione. 

Di San Giuliano. Voleva che leggessi tutto il 
discorso!?... 

L'on. Nasi nega recisamente di avere da depu- 
tato combattuto quello che sostiene como ministro. 

Ricorda che il suo discorso del giugno 1898 era 
inteso unicamente a dimostrare, che In condotta 
del Governo doveva. essere esaminata più nelle 
suo responsabilità che nei provvedimenti da esso 
proposti, e quanto alla militarizzazione di varli 

rsonalî, che non conveniva esngerarno gli ef- 
etti. 

Fa rilevare quanto lo ‘proposto d'allora difforis. 
sero dalle attuali o di quante maggiori guarentigio 
queste siano circondate, aggiungendo che assai pro- 
babilmente verrà di rado l'occasione di hpplicarle, 
perchè prevedono abusi che assai diMeilmeute si 
verificheranno. Nota poi che non ha ai coneepiti i 
principii liberali come disgiunti da qualunque mi- 
sura repressiva; © quanto al. personale delle poste 
0 talografi, per il quale crede di aver fatto qualche 
cosa nell'interesso della ginstizia, credo che esso 
non si allarmerà di questi provvedimenti (Bene); 

Too. Di San Giuliano giudica non buona la 
legge, forse perchè. non giudica buoni 4 ministri 


CF 30 cm 

Di lano. Li giudico pessimi! (Oh! oh! 
—_Si ride). 

lan ettunto i prositeto det Consiglio, che 
distribuisce i portafogli (Iarità vivissima). 

Voci. Buona questa ! 

Nasi. L'on. Di San Giuliano però devo arvertiro 
che nessuno degli. attuali ministri è andato al po- 
tere per effetto di transazioni, e che non sussistono 
affatto i dissidi ai quali si'è compiaciuto di al- 
Indere. 

L'oràtore non ha alcuna . difficoltà di riaffermare 
qui i concetti da lui manifestati in occasione del 
uo viaggio în Sicilia, concetti che sono stati travi- 

i (Commenti). Egli ricorda che a Palermo negò 


ito sulla stampa © Io altre leggi che sono ia stretta 
connessione collo Statuto possono. essere. riformate 
nel senso di far muovi passi nella via della libertà, 
non possono negaro al potere legislativo il diritto 
di sformato allo scopo di coreggero gli eroi di 
inteodurvi quelle molifeazioni chele pratica De 
dimostrato necessarie. (Commenti). 

Ma il Governo ha la sicura coscenza che questi 
provvedimenti si restringono allo stretto necessario; 
non contengono nulla che sia contrario allo. pub- 
bliche tibertà, nè sono stati quindi presentati, come 
fu detto; solo per rendersi favorevoli gli elementi 
conservatori 

In siffatta materia noa vi può cssero. questione 
fra liberali © conservatori. 

Si tratta di esigenze imperlose di Govemò che 
non possono non essere sentite da chiunque. voglia 
mantenuto l'ordine pubblico 6 sia fedele amico delle 
istituzioni. 

E ciò è dimostrato anche dal colors poti 
ratori che hanno combattuto queste proposte. (( 
menti, rumori all'estrema sinistra), 

Nessuno può del resto*supporre che il mninistero 
per il passato stesso degli uomini che lo compone 
gono, abbia mai voluto attentare alle' franchigie co. 
stituzionali. (Benissimo 1) 

D'altra parto i co 
dollo libertà. statutari 
commenti © rumori all’esti 4 

Qualifica come ingenuità. l'asserzione che gli ut 
timi fatti dimostrino non necessari questi provvedi 
menti. 

Ta stessa tranquillità attuale è forse, per quel 
ché riguarda i partiti estremi, più apparento che 
reale. Noi vediamov infatti che'da essi si coglie ogni 
occasione per commuovere ed agitare lo masso 
(Bene a destra), Così si vogliono promuovere le 
coscienze popolari di protesta contro questi provve. 
dimenti, proprio nel momento in cui questi sono 
sottoposti al giudizio dei rappresentanti della na 
zione. (Bene l'a destra, rumori all'estrcia sinistra). 

Tl Governo è stato anche acensato di aver 
sentato questo proposto per considerazioni d'ordine, 
parlamentare. Nessuna accusa poteva rivolgersi ale 
l'oratore più di questa ingiusta © infondata. (Com 
menti). 

Certamente il Ministero non può non desiderara 
per potor epiogaro în modo efficace la sua azione, 

i aver l'appoggio di quei gruppi che consentona 
nel suo programma. (Commenti). 

E' stato poi detto che i provvoiment i politici 
piaciono a quella parto della. Camera cal 
ciono i provvedimenti finanziari © vicoversa. Ciò di 
mostrà cho il Governo cammina deitto per la sua 
via cercando solo il bene del paese. 

© Governo non manca di occuparsi dello condi 
zioni economiche del paese. A. migliorarlo tendono 
molti dei provvedimenti presi 6 proposti. 

Si è avuto — è vero — un salutare risveglio 
economico; ma non può esservi varo bonessore senza 
ordine, senza tranquillità. (Bene! Rui all'estrema.) 

Arrivato a questo punto l'oriturs s: domanda: 

— Qualo siguiffcato dovrà avere il passag 
alla seconda. lettura? Siguificherà nicul'altro che 
chiusura della discussione generale e passaggio 8 
quella degli articoli (Commenti), 

Ma dopo una discussione nella quale si sono agi- 
tato tutte le più alto questioni di politica, di 
bertà, dî diritti, ecc., la Camera comprenderà _che 
sacchbe una piccineria nom volere attribuiro a 
sto passaggio il siguificato di fiducia nella. politica 
ministeriale, 

Qui si tratta di vodero chi accetta i provvedi» 
menti nell loro sostanza salvo ad spporiarri op 

tune modificazioni. Ma intendiamoci. bene, acco. 

eremo questo sole nel caso ché la lege così emen- 
data sin efficace quanto quella che noi abbiamo 
presentata. 

Non vogliamo far questione di articoli. Diminu- 
tali.., datemene pure uno solo.... purchè quello solo 
valga per la sun efficacia tutti gli altri che avrete 
scartati (Bravo! Larità e commenti). 

Chi voterà dunque il passaggio alla seconda 
tara, vorrà significare di volere aîutare senza 
tintesi il governo. Chi avesso intendimenti opposti 


tori non sono meno gelosi 
(Approvazioni ‘a |destra, 


tadino. L'istituzione dol gerente fu senza dub- 
bio ulile in altri tempi, quando era necessario 
favoriro lo sviluppo della libera stampa; come 
sono sempre utili certi dazi protettori quando 
si dove favorire un'industria nascente; ma allo 
stesso modo che, quando l'industria è  progre- 


gara 


a ed ha conqui Teegine 
cato, non ha più bisogno di dazi che la pro-| fregio 
fegguno = così, ora che il giornalismo è diven- | per tener 


talo la più grande forza sociale, non ha e non | tu 


fato feravoso n' Ron 

Siliaico, fatta su’ 

$0n poteva sottiro risultato miglio 

‘Atfondevano i gareggianti gli utt 
ento, tenenio colon 

bellavita 6 cav. Giuliani, con a 


ito di a 


ra Sabina. 
a al poco allenamento cui si sottopon- 
i, bccupati quasi sempre pel servizio 
bisogna convenire ‘che la 

dda alquanto malagovole 


ore 3 alle 6 pon 


Junquo malattia. 


Vo» 
nello cav, Conforto, che nulla. tralascia 
to nell'animo dei suoi ufficiali gt 

or proprio che è fattore primo di vit 


FRATTALI 


IL MEDICO DI SE STESSO 


visita. richiedere opuscolo gratis per ci 
Farmacia del Quirinale — Via dei 


Quirinale, 44, Roma, cav. E. Plerandrei. 


LA GUARIGIONI 


tampo, colla cura dall'Z2ra 


Torniamo aî progetti 


ministri Fortis, Finocchiaro e 
1 pro 

l'aria c'è qu 

sione insolitamente animata. 


catiro così concepito: 
se 


bar Pappa i die ori Li primi giuati 1v asseguate me glie d'oro. » ulti 5 ig] n si inspira la legge, 
deve aver più bisogno di rimpiattarsi dietro Fretta imi giunti furono asseguate medaglie d'oro e nico mondigle. L. 5 1a boitigia (per la cura di un di 
l'istituzione protettrico del gerente. o ionalo, 12.13, Roma. cai 
Sia dunque: responsabile chi scrive firmando, LA CACCIA AL DAINO È vonviene. 


s con lui 0 invece di chi non firma, sia respon 


sabil il direttore o, civilmente, il proprietario | mento d'oggi alle Crocicchio è riuscito brillante, IE R pato, | gli sembrano incerte è în parte manchevoli quelle | sigilli, poco gli rimano da dire sulla pacte giuridica 
da ps btare o, servi ioeltia 1) proprietari VI preso parta mol fia i Tr di Quinto, | Ce Pranalint. Vaia fe 1018 Via Cafir, 9: | flo ssizion. Appova iterimonto quello uti: | dl progoiti presentati. SÌ cnspsrà dunque soa 
osti È sbalali NA bdo aa _ _ alla tatela dei pubblici servizi (Interruzioni alla | della parte politica di essi, ed aggiunge: sane 
Questa, s'io mon mi sbaglio, sarebbe una ri- | 1ì dai ato dall'Ariccia procurò vari bellis ultimi sistemi dott, | vg n Pi obeso "dal ine > 
qu het, io pn ii «aglio, crebbe ana |. ino lio, lA precari eri bll ( DENTI E DENTIERE Mit, ortogi de | ira St) gs 1 dopo dt foi | dti cho edera 
” e chirurgi-dentisti - 81, vin Condotti, — Prezzi miti. '|è un incubo per cl responsa servizi | del governo, 


che si vuole; ma stam 
e, ad ogni modo, esser certi cho de 
nimi non risponde un uomo di pag] 
gerente, ma un direttore che ebbe 
— 0 doveva averla di quei rea 

E' probabilo allora cho tutti, se non altro 


rlo col proprio nome 

i reati ano- 
a como il 
noscenza 


per paura, sarebbero più prudenti e più one 3 ù > | sù vendito a effettuarsi. Rivolgersi alla n a di n 
ata cato rebbe ‘ | quattro pregiudicatistrangolavano certa Darrigo, bar DENSI Dir Venezia, | serva anzitutto che nessuno degli oppositori osò | cittadini. (Commenti). 
gli; od è cri cho la pena scondorebde su chi | fia di fo mi fg RO mie e dre 0; — Velia, | e natia e amtono "degli ‘appalti cò | italia. (Oo Kina ar le la premi di 
sha ù geo sip a POS A si vince colle miracolose pilole di | ceduto. aver fatto cosa perfetta; isposto ad acco- 
Alcuni troveranno forse che. questa non sa- | iano o Barll, protetandosi innocenti, negarono | L'AMEMIA fnstolina preparato dal ehi Lo leg non Dastno, perchè non cons | giro quegli enlendamenti che vaigato e miglionce 
rebbo una riforma libaralo; ma io credo che | *MPF: scuo ai è svolto alle Assise. Non vi era’ at- | BatfScoppa di Pesaro. Deposito : Roma Torre Ar- | crano que disegno di legge, tanto più che sopra alcuno ma- 
mon vi possa essere vera libertà senza un forte | an testimonio de vims ma gli indizi e 0 circostanze "5, © presso tutti farmacisti. damento del viven Pest terio, come la stampa, si è rivelata nella "discus: 
toncelto di responsabilità fadicavano gli imputati como autori “'sclude che lo proposto disposizioni offendano la | sione una grand disparità di opinioni. (Commenti 
Dieiro verdetto atfermativo-i primi tre furono con- libertà ; non appeova per altro quello relative al di | — Approvazioni) 
daunati all îl quarto a trent'anni di re vieto ci pubblic 


E ringraziandovi ancora — egregio amico — 
della cortesia con cni mi aveto permesso di 
esporre il mio pensiero, credetemi vostro Î 

Scipio Sigholo. 


BRACCIANO; 25, ore 5:30. — (Zeno) L'appunta- 


Corriere giudiziario 
UN PROCESSO EMOZIONANTE A MESSINA 


Emessa 
cinotta siam 
giudiziario, più tardi ve no accorgi 


2,45 pom. — (Arena). L'anno 


‘appropriarsi dogli orecchini, | tale di L. 


MALATTIE RENI, VESCICA, riva, 


OGGETTI D'ARTE ANTICA: 


500,000) fa sempre ingenti anticipazi 


pubblici. 


libertà di sciopero... 


merletti. stoffe, stampe, br vengono noqui: 
(Nostro telegr. part.) stati dalla dia sottoscritta. Potendo disporre di fori 
capitati (la Compognia di coi fa parto ha un capi- | contratti permanenti. 


Vi assista, oltro quelli sopranominati, anche i 


ti sono più dì daccentocinquanta. Nel- 
‘ho cosa che fa prevedere una discus 


Intanto parla oggi pel primo l'on. Piinotti il 
quale ha presentato un ordine del giorno signifi- 


La Camern, approvando la tendenza alla qualo 
passa alla seconda lettura: » 

‘otatoro non crede cho si debbano ora disentero 
posto ministeriali, nello quali non interamento 


Accetta în massima Jo disposizioni sui recid 


— Io sono favorevole — soggiunge — alla piena 


Voci dall'estrema : Ma... Ma... (rità vivissima). 
Prinetti (continuando)... ma non per infrangere 


" | Quanto alle disposizioni relative allo stampa, 0s- 


la libertà di far m 
con le superstizioni del liberalismo. 


rinunciato ad alcuno di essi 


vissima). 
L'on. Pellome così comincia. 


staro magi 


coi suoi 
nostro libertà fondamentali; propor 


‘grando impressione. 
Ligresti gridò: — lo o Cu- 
innocenti. Avele commesso un errore 
rete? 


39, Roma. 


ma copia del giornale. 


one del resoconti nei processi di 
diffamazione e delle notizie false; e fa qualch 
serva su quolla dels consegna anticipata della pri- 


Vorrebbe che nella Camera si formasso una grando 


Passani 
zioni ‘d'ordine politico, 


incorrere în violazioni dello Statuto. 


è disse ch era tempo di f- | fu 


Acoonna all'anarchia che regna tra i vaiii partiti 
in Sicilia, anarchia favorita anche da qualche rap- 
pròsentante della nazione... (Commenti) è conelude : 
— Inspirato sempro a prineipii non ho mai 
în verana ‘occa- 
siono cd ho la coscienza di essermi dimostrato sem- 
pro ancor più che della libertà, amante della. giu- 
stixia. (Bene! Bravo! Approvazioni vivissiune), 


33 
Parla il presidente del Consiglio. (Attenzione vi- 


Dopo il discorso pronunciato dal ministro guarda= 


ifesti gli intenti 


Il governo — proseguo — aveva riconosciuto che 
alcune Iii dovorano essero modificate, per. nequi 
riore chiarezza © precisione © colpire reati 

ho loro sfaggivano, Ma fl gorerno non intendeva 
rovvedimenti attentare ad alcuna dello 

mendosi soltanto 


di segnare bene i limiti delle attività lecite dei 


a rispondere allo principali fra le bio 
vostra anzitutto che il 
Parlamento può riformare l'editto sulla staunpa senza 


Poichè anche gli oppositori ammettono che l'e- 


bbo meglio a rifiutare il suo voto. 
L'oratore ricorda quegli oratori. che hanno link 
tata la estensione del significato che saranno. per 
darò al loro voto in favore dei provvedimenti. 

Accenna ala domanda rivotagli dallo. sua 
a cui fu riscontro quella rivoltagli in senso opi 
dall'on. Galimberti. È 

Ebbene, a parto ch'io credo calzialo il sistema 
di cambiamenti cho non sieno richiesti da fatti av- 
venuti alla luco del sole, è evidento cho nè l'una 
nè l'altra domanda trovano qui il posto adeguato 
ad una qualsiasi risposta. 

La situazione del Gabinetto è quella stessa del 
18 dicembre, quando egli ebbo a fare dichiarazioni 
d'ordine politico. 

Ora non è il caso di discutero l'indirizzo finan 
ziario del Ministero. E chi sa che quando questa 
discussione verrà, non possano dileguarsi certi con- 
trasti che trovano la loro ragione in qualche mar 
linteso ? 

La Camera rifletta alla necessità di non equivo- 
caro sul significato preciso del voto che sia pe 
dare. ‘So l'equivoco avvenisse, si verrebbe al bel 
risultato di compromettere l'esito di provvedimenti 
cho la grande maggioranza non solo ritiene neces- 
sari, mé indispensabili ala tutela dell'orlino o delli 
istituzioni. 

L'oratore ritornando sul. progetti economici di 
chiara che il governo, pur facendo una politica fer 
ma © risoluta, non surà alieno dal favorire sin dove' 
sarà, possibile’ quello classi che più hanno bisogna 
di esser soccorse; ma fin dove sarà possibile, non 
più cltre!... (Commenti), 

Conclude pregando la Camera di votare il pas 
saggio alla seconda lettura e di dare a questo vota 
fl significatosche è nel suo desiderio. (Bene! — 
Bravo!) 

RIGHI dopatati vanno a. congratulusi col pr 
donte del Consiglio. 
Voci. Chiusura! Chiusura 1 


pini cme 
169 Appendice dol 26 febbraio 1899 


DANNATA 


omanzo di CARLO MÉROUVEL 
Proprieta lett. della Tribuna - Riproduzione interdetta 


Ut liave rumore, che il giovane inteso dal lato 
fille casa, lo costrinso ad abbreviare il colloquio 

‘Si avviò alla porta, a cui aveva legato il suo 
savallo. à A 

— Vi ho detto tutto; il mio passato, i miei ti- 
moîi, i mici dubbi, lo mis intenzioni... E voi che 
gosa farete? — chieso nadamigella de Renilles. 

— Aspetterò impazientemente la notte. 

— È poscia? 

— Veglierò vicino alla vostra amica, senza che 
mì possa sospettare la mia presenza. Dio solo sa 
quale odiosa mena scoprirò. nica i 

— Non potete figurarvi lo mio inquietudini. 
@uando-vi rivedrò? È 

— Questa notte, se è urgente. Forse bisognerà 

io senza indugio. Come vi avvertird? 

°— La mia camera guarda sul giardino. Posso 
quscire senza essere udita. 

— Bene. a) 

i — Da lungo tempo non dormo più 

— Verso le due, se vedrete un lume a questa 
porta, vorrà dire ch ci sono. Vi spiegherò quello 
ghe sarà accaduto. 
ba Cinzia yi Ldgpale: 

+ Dimenticavo un partici (9 
f- Quale? 

— Teneta-una buona vettura # Yostta dispo: 

ona. 

Fo sì 7 
| — Potrete averno bisogno ad ogni istante. 
)_i avvicinavano dei passi, che venivano dalla casa, 


Nello stesso tempo una voco aspra chiamò: 

— Angela! 

La giovano stese In mano al giovane dottore, 
dicendogli: 

— Coraggio... Dio ci aiuterà, % 

Egli staccò il cavallo, si rimise in sella e si al- 
lontanò & traverso i campi 

— C'era qualcuno — disso madama de Renilles. 

Angela rispose con indifferenza: 

— Un viaud: 

Chambry. 

La madre non 0: 

Fra lei o sua 

Madame 
il dottore Hut a apre 

Ella non po! notare la tristezza di An- 
gela senza conoscerne la causa. 

L'amante di Andrea Bourneville, diventata sua 
vedova, non aveva detto che due parole a sua ma- 
dre: 

— I vostro avvenire è assicurato. Sono libera 
© questa casa è vostra. 

iente altro. 

Finora madama do Renilles aveva rispettato, 
quentunque a stento, il silenzio di sua figlia. —_ 

Angela, tornando în casa, si fermò sulla soglia 
per ascoltare il trotto del ronzino, che si allonta- 
nava col suo cavaliere. 

Non si avviava dalla parto di Chambry. 

A poca distanza dal borgo, che evitò con un 

ro, prese una scorciatoia fra î campi, in dire 
zione della landa di Ruchard. 

Si contano»quasi quattro leghe a volo d'uccello 
da SaintAgnan alla casa del vecchio guardiano 
Benedetto. 

Pietro Hubert si recava colà. 

Un’ardente curiosità lo divorava. 

Il dramma in iezzo al quale si trovava gettato, 
stimolava la sua curiosità a colpi di pungolo, e lo 
costringeva a muovergi. 


interrogarla più oltre 
c'era un muro di ghiaccio, 
non sapeva nulla di ciò che 


Non avrebbe potuto rimanere immobile un i- 
stante. 
disopra di questi tenebrosi avvenimenti, che 
gli cagionavano un indicibile spavento, c'era una 

, ignota a lui il giorno prima e che già lo ap- 

nava più che tutto il resto, 
Era abbagliato dolla sua bellezza, colpito dal fa- 
scino strano, irresistibile che sì sprigionava dalla 
sus persona. 

Con uno sguardo dei suoi grandi occhi neri, lo 
avrebbe trascinato in capo 1 

Sentiva ch'era buona, afl 
te onesta, leale e sincera. 

Delle sventure che gli aveva così semplicemente 
rmreto egli la ci 
esse la trova 

Di qua 
ella campagna co: 
Saint-Agnan, © che 
pre e des 


a, profondamen- 


mpiangeva, ni 


trottando pe 

ricca e ridente attorno a 
iventava_ gradatamente così 
gli gettava ino sguardo all’oro- 
logio © dava un colpo di’frustino al c amiche- 
wolmente, come per dirgli 

— Abbiamo premura, mio vecchio Bijou. Sbri- 
ghiamoci. 

Quando entrò nella landa, a duo o tre campanili 
lortani suonava l'Angelus. 

Un caldo torrido disseccava lo brughioro o arto- 
ativa la terra solcata da crepacci. 

Ancora per due leghe doveva percorrere dei ma 
gri boschi cedui chiazzati, per dir così, dî spazii co- 
perti di ginestre e di giunchî, simili a quelli delle 
steppo brettone, intersecati da paludi, le cui acque 
svaporando lasciavano pantani di terra gialla, fan- 
gosa © screpolata. ciù 

Ma non aveva più bisogno di percorrere sentieri. 

Poteva correre difilato. 

Bijou conosceva il paese quanto il suo padrone. 

Quando le grandi caccie lanciate in questa landa 
infinita forzavano, al rumore della fanfara dello 
trombe, con i sessanta bastardi della muta di Cham 


bry, i cinghiali, i cervi o î caprioli di Ruchard, 
Pietro Hubert aveva seguito più di una volta lo 
squadrono brillante degli ufficiali, dei cacciatori in 


abito rosso e dello dame a cavallo o in calesse, sul 
suo modesto ronzino, che non era sempre l'ultimo 
alla chiamata. 53 

Ma egli preferiva lo passeggiate solitarie in qu 
sti paraggi poco frequentati, in riva agli stagn 
da solo a solo con i suoi pensieri e le suo fantasti- 
cherio. 

Quei giorno i pensieri erano tumultuosi e cupi. 

Quello a cui assisteva — la fine della razza’ di 
Chambry e di Brazey — era uno spettacolo stra» 
ziante. 

Credeva di vedero la splendida casa annientarsi 
in un abisso di fango e di sangue. ; 

Avrebbe voluto salvarla, © questo salvataggio gli 
pareva impossibile. 

Il delitto era troppo atroce, ed il suo movente 
troppo vergognoso. 

Èra la cupidigia, la ingordigia, il furto basso © 
vilo che niente può scusare Tex 

Lo scopo a cui si mirava a traverso questo intrigo 
micidiale, erano i milioni del conte d'Armel 

E per arrivare fino ad essi, si colpiva senza pietà 
la donna ch'egli aveva adorata, © la figlia nata dal 
suo amore. 

Si era abbandonata la madre ad orrendi mal- 
fattori, e la baronessa in persona, unendo l'ipoc 
sia, ed una implacabile ferocia, versava alla figlia 
uua spaventosa agonia, coprendola di baci, 

Era mai possibile, 


‘Ancora poche ore e lo saprebbe. 
Scorse finalmente il tetto della casa del guar: 
diano. 


Una colonna di fumo bianco si elevava al diso- 
pra del fumaiuolo di mattoni. 

Benedetto e sua moglie erano lè. 

Salutarono l'arrivo di Zijow e del giovane con 
esclamazioni di gioia, 


— Il nostro Pietro! 

Egli giungeva in buon punto. 

Il guardiano e.sua moglie erano ancora forti, 
tunquo toccassero l'uno e l'altro la sessantina 

Si erano seduti per far colazione, 

Un profumo di coniglio saltato empiva la grande 
cucina, dove tutto splendeva per polizia. 

Il pavimento era spazzato con cura. 

Sulle pareti affumicate non v'erano ragnatele. 

Le tavole parevano verniciate, a forza di esseri 
fregato dallo mani vigoroso della vecchia Gi 
mina. 

Si abbracciarono sodo. 

Il dottore non era il figlio della casa? 

I Benoit e gli Hubert non erano vecchi amici i 
ogni.tempo, onesti gli uni come gli altri e attaccal 
alîa famiglia di Chambry da una vita comune di 
quasi un secolof, 

Questi sono legami che non si spezzano tanto 
facilmente, 9, 

I guardiano si era alzato con 
cura # Bijou e lo collocò in una buona scudenia 
che serviva ai cacciatori nella stagione delle caccia, 
e gettò nel trogolo e nella rastrelliera tutta l'avenai 
ed il fieno che occorrevano al cavallo per la sua c@ 
lazione. 

Nel podere non mancava nulla. Un corno di aBi 
bondanza versava larghe provviste da ogni lato. 

La contadina non chiese nemmeno a Pietro Hu 
bert, che chiamava il « mio piccino », se volewt 
fac colazione. 

Lo si capiva. 

Tmbandì la pensa meglio che potà e pose sn 
il piatto per il cavaliere, che disse sensa com 
meni 

— Mia buona Giacomina, non avevo che una 

aura: quella di arrivare trop) 

RR: rompeva dello uova e le 

per farne una frittata a rinforzo del menu.) 
— Sarà fatta presto. nop aecoaztila ,, ‘7 


remura. Presa 


mn besvo Intervallo. 

Lo conversazioni sono animgtissime. Dappertutto 
si commenta il discorso del presidente del Cons 
glio, che vitno in generalo molto favorevolmente 
indicato. 

‘L'on. Zanardelli, per dare sfogo a questa neces 
sità di commenti © scambio di inpressioni, sospende 
Ja seduta per cinque minuti. 

Quivdi ottiene-la parola Ton. Lojolico, il q 
Bia presentato un ordino del giurno cho suona è 

La Camera, convinta eha prima delle riîa 
gecorrano provvedimenti di ordina  econcini 
Noverno @ presentarti sollesitamente 

L'oratore comincia naturalmente col dichiararsi 
contrario aî progetti; e questa sua opposizione 
spiega con malte considerazioni di online sociale e 
politico. 

Le proposte che ci stanno dinanzi — esclama — 
mon rivelano uno scopo netto e preciso. Per lo neno 
questo scopo non si ved Benissimo 
che tuita una serio di arbitrii può esser commessa 
all'ombra di questi progetti o 

Locatore passa ad esaminare le varie disposizioni 
sulla stampa © nota come in tutti i settori si si 
iconoscinto che ese sono susestiili di sostanziali 
modificazioni. 

Attendeva dal govemo anche a proposito di questo 
disposizioni, dichifrazioi eeplicito © precise, ma pur- 
troppo è riinasto completamento deluso. 

Passando quindi alla politica goueralo del Gabi- 
netto attuale e alla indeterminatezza de' suoi inten: 
dimenti, no deduso che ad un governo è impossi- 
bile governare appoggiandosi a tutti i setto settori 
della Camera! (Uaumb!) 

Da pircchi )nesi qui si vira di comprom 
di maneggi. basati sulla ipocrisia parlament: 


voterò; o no, il passa 
(0ooooh!) Lo farò... non lo fard... (Rumori e it 
rità prolungata); ma ho voluto firo queste dichî 
azioni. che mi sembravano più che. opportune, ne- 


cessario (Anzaab!) — Approvazioni all'Estrema 6 
rumori © ilarità sugli altri banchi). 
x 


La chiusura. 

‘Appena ha terminato di parlaro l'on. Lojodice, 
si odono da Destra più vocì gridare: 

— Chiusura ! chiusura ! 

» D Prosidento vorrebbe metterla ai voti, ma devo 
concedere la parola all'on. Bovio, il qualo fa ril 
varo il conteguo longanime. tenuto în questa 0cc 
sione dall'Estroma Sinistra. 

La Camera non può non tenero in considerazione 
questo fatto, © perciò non dove ora contrarinre una 
grande parto di oratori inscritti a parlare, stroz- 
sando una discussione che non è ancora: essurita. 
(Nol 0%). 

Dulla destra; dove si rumoreggia, sî leva a par- 
Jro l'on. Radico.il quaio è favorevole alla chiusura. 

I deputati dell'estrema Sinistra, anno tutti pro- 
sentato ordini del giorno. Non mancherà dunque 
loro il modo di parlare. (Proteste all'Estrema). 

I rumori salgono da tutti.i banchi 6 si fondono 
în una specie di frastuono altissimo ed wniforme 
ce copre la voce di chiunquo si avventuri a pren 
fer la parola. 

Finalmento si fa un po' di silenzio e il Presidente 
annunzia che sulla, proposta di chiudere la discus. 
giono generalo è stato da alcuni deputati dell'Estre- 
ma chiesto l'appello nominate. (Uwuuuh 1). 

Ricominciano le conversazioni è i rumori, che non 

inano se non quaudo l'onor. Niccolò Pale! co- 
mincia la chiama. 

La votazione procede senza incidenti notevoli. 
Tutti è membri del governo si astengono. 

Alle 7 finisce il primo appello, dal quale si ca- 
pisco che il voto favorevole valla chiusura | è assi- 
surato. 

Si procedo al secondo appello, quindi allo 7.15.11 
Presidente comunica i risultati della votazione 


Votarono SÙ 154 (per la chiusura) 
» No 88 
Sì astennero 13 


La chiusura è approvata. 
x 


L'incidente Canovaro-Rampolla. 

SÌ finisco per oggi con una interrogazione pre 
dentata dall'on. Mazza sul noto incidente Rampoll 
Cancvaro, avvenuto l'altro fori nella chiesa di San 
Luigi do Francesi, durinto 1 fureili ‘di Felix 

Fra In pid grano attenzione l'on. Canevaro di- 
chiara che l'incidente a cui allude con la sua inter- 
«ogazione l'on. Mazza non ha alcun carattoro. po- 
Îitico. 


facente per noi. (Approvazioni). 
n. Mazza dichiara cho aveva presentato que 
la interrogazione perchò dalla narrazione fatta sui 
giornali gli era parso che quel fatto, occorso nella 
chiesa di 8. Luigi de' Francesi - esorbitando dalla 
questione di semplice etichetta - avesse in qualche 
modo leso il nostro decoro nazionale 

Dopo le dichiarazioni esplicite del ministro degli 
esteri — dolle quali prende atto — non ha alcuna 
alcuna difficoltà ‘a ritirare Ja sua ‘interrogazione 


co ne andis 


no, 


È con questo alle 


CRONACA DI ROMA 


Per l'Esposizione agraria di Rom 
Stamane l'on. Fortis ha rivuto una Comunissione 
somposta del principe Felico Borghese, del car. 
fustri Galli, del sig. Emmesto Nathan e del cav. Ohl- 
se, la quale ha esposto all'on. ministro l'iniziativa 
del Comizio agrario da. tenersi alla villa Borghese 
aci mesì di. maggio e giugno. 

L'on. Fortia ha promesso tutto il suo appoggio 
alla opportuna idea, per quanto gli èra concesso dal 
bilancio, Udito poi con piacere dell'assicurato con- 
sorso del Comune e della. Provincia, disse che a- 
qrebbe interessato il r. commissario ‘ della Camera 
di commercio, perchè anch' essa avesso partecipato 
mila buona riuscita dell'Esposizio 

Consiglio comunale. — La seduta di fer- 
nera fu tutta occupata nella discussione del bilancio 
preventi®o 1899, Due interrogazioni, uba del con- 
tigliore Aureli sulla vendita della gillerin di vila 
Borghese, l'altra del cons. Mazza - € circa-l'opporta» 
nità della concessione ‘al. segretariato del Popolo 
dell'uso della sizione » furono rinviate 
a lunedì. x 

L'interrogarione dell'on. Mazza, si riferisco alla 
rappresentazione della Passione del maestro Perosi 
al palazzo dell'Esposizione, iniziata dall'istituzione 
elericale clio s'intitola appunto « segretariato del 
Popolo» © alla qualò il municipio ha: concesso, com'è 
oto, la sala. 

La ‘discussione del bilancio fu ripresa alla cato 
gori 19% delle sposo » pubblica. 

I cons. Verrasi e Mi ro notizia della co- 
struzione dei uuovi edifizi scolastici. L'on. sindaco 
Hi assicurò che fra un mese presenterà al Consiglio 
la proposta per la costruzione di quattro grandi 
edifici scolastici. 
Alla categoria 28% — Opera pubbliche —i cons 
Cesclli ed_Emesto Pacelli ‘sollecitarono i Invori di 
via Tomacolli e quelli. che debbono intraprendersi 

e la convenzione tra il Comune e la Banca d'Italia. 

TI consigliere Ernesto Pacelli disse che avera vo- 
tuto informarsi degli studi: relativi ai lavori che 
devo cseguire la Banca d'Italia ‘a senso dell'ultima 
sopvenzione. fa che i progetti per la sistemazione 
del viale Glorioso e delle adiacenze di via Nomen 
‘tana permettono sperare în una prossima esecuzion4 
Raccomanda che. siano i lavori. sollecitati. pérchè 
în Roma non abbia a giudicarsi una chimera la 
Convenzione approvata dal Consiglio. | 

L'assessore Benucci assicurò i consiglieri Ceselli 
® Pacelli che l'amministraziono divido pienament 
seo intendimenti e sì adoprerà per secondare 


desideri. 
Il cosigliero Pacelli Ernesto dichiarò di aver pare 
lato al solo scopo di ottenere le risposte. provocato 


delle quali prese atto con soddisfazione. 

Alla categoria 360-— teatri — vi fa ui po di 
dibattito sull' Argentina. Il cons. Pacelli Ernesto, 
per la dote del teatro Argentino, ringenziò la Co 

ione del bilancio di essersi all 

da lui osposte nella passata sessione. Dichiarò fin 
da ora che non attenendosi i concorsi domandti 

teatro Argentina con un orline del giorno vo- 
tato all'ananimità, del Consi ù por la 
pireseiono della. date, certo sguilo dalla 

segioranza del Consigli 

indaco Ruspoli fece osservare che la dote 

posta è quella dell'anno i Dichiarò che Go- 
verno © Corte non inte 


nor. sindaco, e ‘tornerà sulla qu 
‘o più opportuno. 
no si parlò della questione dell 
l'Acqua Vergine. E' noto che pei quartieri 
bassi sl è proposto di usare, per l'innalzamento, la 
caduto dell'Acqua Paola, ma alcuni mugnai ché si 
servono di quella caduta hanno promossa un'agita- 
one in contrario. 

I cons. Ingami, Pacelli, Soderini si preoccapano 
di questa agitaziono o temono le liti eventuali: che 
i mugnai potrebbero fire al Comune. 

L'on, sindaco tagliò corto dicendo che se l'inal- 
zaviento dell'Acqua Vergine non potrà essere fatta 
con la caduta dell'Acqua Paola, potrò usarii la 
forza elettriva. 

La seduta fu tolta al tocco. 

Hl dramma all'Arco di Santa Blbbiana. 
— Coloro che si trovavano oggi a passaro sotto 
l'Arco di Santa Bibbiana allo oro duo e venti 
rono un colpo di fucile seguito immediatamente. da 
un grido straziante e da un secondo colpo. 
dopo si sparse la voce che una guardia di finanza 
avessa ucciso il suo brigadiere © che poscia si fosse 
suicidato. 

La voce era esatta e l'impressiono alla Ferrovla 
0 al Quartiere di San Lorenzo fu grandissima, tanto 
più cho è recente In memoria di un identico de 
litto avvenuto la notte del 2 gennaio a Campo 
Boario, Anche in quel caso la guardia Mauro d'Anna 

ccideva il brigadisro ‘Rodolfo Bechi o si toglieva 
la vita con un colpo di moschetto. 
Il protagonista del sanguinoso dramma. di oggi 

è la guardia Giuseppe Failla. Era siciliano, ed 
aveva ventoft'ani. Da quattro anni apparteneva al 
corpo dello guardie di finanza. 

Pare cho Îo conseguenze di un amore clandestino 
o la responsabilità di una prossima paternità aves- 
sero alterato alquanto la mente del Failla, che non 

mostrava nbbustanza curante del servizio, La sua 

citabilità. era poi cresciuta negli ultimi giorni an- 
che, percliè non aveva potuto ottenare un trasloco 
instanteente richiesto. 

Stamane alle undici alla caserma di San Lorenzo 
il brigadiere Michele Nepoti lo. rimproverò. perchè 
portava i capelli troppo lunghi e gli ordinò di ta- 
gliarieli prima di prestar servizio nel pomeriggio. 

Dopo la mensa il Failla fu infatti destinato a far 
la guardia alla Ferrovia è precisamento sul para 
petto destro dell'arco di Santa Bibiana. 

Verso le duo e un quarto il brigadiere _Nep 
chè stava facendo il servizio di sorveglianza sulle 
sentinelle, passò dinanzi al Failla. Vedendo che que- 
sti ancora non s'era tagliati i capelli il Nepoti gli 
annunziò che l'avrebbe punito. Che cosa sia preci» 
samento' avvenuto in quell'istante mon sì sa, man 
cando testimoni oculari. Sembra però che alle vi- 

sposte della guardia il brigadiere rispondosse 
minaccia di più grave punizione; è che allon- 
tanatosi di. pochi passi all'estremiti dell'arco sì sof- 
masse per notare sul libretto d' ufficio lo infra 
zioni del Failla. 

Qualo triste ispirazione passò in quell'istante nel: 
l'afimo del Failla? Fu un folle impeto subitaneo 
ò l'effetto di una premeditazione ? Certo è che men- 
dro il brigadiero fermo in attò di serivere, gli vol 

ceva lo spalle, 1 Failla spianò il fucile © sparò. Tl 

Nepoti, colpito al eranio, mandò un urlo, piegò ls 
ginocchia © caddo riverso. Era morto. 

La guardia, come vide l'eetto letale del colpo, 
poggiò il mento sulla bocca del. vetterii, feoe cat 
tare ancora un colpo o cadde orrendamente sfigu- 
rato. Anche la sua marte fu istantanea. 

1 duo cadaveri rimasero per lungo lempo sul luogo 
del delitto finchè non giunsero l'ispettoro di P. 8. 
alla ferrovia Muro, fl tenente dei carabinieri Fran- 
chi, il tenente di finanza Galante e il vice pretore 
Luzi. Tra il parapetto dell'Arco © il primo binarie 
di destra, sul quale si trova fermo un lungo trene 
di carrozzo dà viaggiatori, si vedevanoall'estremità 
i duo corpi coperti da una tola cerata. Il brigadiere 
Nepoti, rattraypito ancora nel modo fn cui cadde, 
èra un nomo di media statura, con lineamenti gros- 
solani è, con due neri 6 grossi mustacchi. Il proiet- 
tile del Wetterlì, perforatogli il cranio, era uscito 
dall'occhio sinistro. Sul volto cereo sero reggeu- 
mati alcuni sottili rivoli di sangue. Accanto v'era 
Îì suo berretto, che recava alla ‘visiera il foro pro- 
dotto dalla pallottola. 

Spaventoso era l'aspetto del Fuilla. Il terribile 
colpo gli aveva fatto saltare letteralmente le cer- 

ella 0 la cassa cranica dalle orbite in su. Dalla or- 

ida cavità usciva una parto del cervello diguaz- 
posza di sangue, mentre attorno, tra 
si vedevano frammenti del cranio e delle 

cervella. 

Il vagone n. 11411, di terza classe, era imbrat 
tato dallo fibrille cervicali schizzate sugli. sportelli 
fino alla sommità dei vetri. Sul predellino era ca 
dato quasi intero il cervelletto. 

Si dice che il dlitto fosso premeditato. V'è chi 
ha visto il Faîlla poco prima con due cartucce in 

Il brigadiere Nepoti era lombardo, aveva 40 anni 
di età © 20 di servizio. 


e 
cronaca Vaticana: — Il muovo smbasciatore 
franooeo presso la Santa Sede, signor Nistrd dovere 
aspre ricetto lo ulica solezvo dal Papa oggi 
nilo ERI Vaticano tivo ere: gl preoto pari db 
orimento. Ma all'ultima ora il Nird eco sapore 
ho re sito colo da una” iudlapnzione, che no 
permetteva di usci 
5° 'ricevimanto atrà Inogo lunedì. 
"omsignor ireland, e monsiguor Isoard, rencono 
di Annecy, faamo inviato al Papa lettre di ringra 
Simento di adesione agli insegnamenti ponti, & 
recente ietera sull'Amaricha 


olite a interessautissime corse di bicicleti 
nina attraente corsa di 10 chilometri, alla qualo pi 
glierauno parte tulti i ciclisti internazionali attual- 
mente a Ron 

Una nuova Bandiera, — Domani alle 5 e 
mezza, coll'intervento torità, sarà inaugurata 
la bandiera pazional 4 tra gli impiegati 
comunali, o dla. 300 ;socì.. 

tnfantin. — Domani, domenica, alle ore 

nell'aula del R. Istituto d'igieno speri» 
Îi dottore Achille Villa parlerà sugli eser- 
izi muescolar 

Tentato sulclato. — Ters 
di anni 30, 
alla Passegr 


a Rachelo Farago, 


messa fuori pericolo. 
sto. — Stamane, 

fuori porta S, Lorenzo, il: contadino Filippo 

nni 24, da Castelleone Suaso, venuto a 


Musica al Pincio, — Programma del pezzi che 
eseguirà, domani il concerto comunale dalle ore 4 alle 
5412 polo. 

4 fanne, Za Csarina, marurka — 2. Auber, ] dia 
manti della corona, ouverture — 3, Boito, Mefistofele, 
preludio © finale del prologo. Danza greca © Concertato 
Tito IV. Ridda Tofernalo — 4. Wagner, Lolengrin, pre» 
Judio atto tarzo e coro nuziale — ©. Millocker, Sogno. 
walter. 

liettino meteorologico del 25 febbraio 

Rollettino meteo eta nei Buio x 77 
sviativamento bassa a sudovest, 769 a Nisza, Samsari 6 
Palermo. 

‘In Talia: Nello ultimo 24 oro il barometro è al 
saio ino a quattro millimetri; qualeho poco è diminuita a 
sud; la temparatura é abbassata; poggio e qualehe novi- 
‘ata in Piemonto © nelle stazioni elevato del continente. 
‘Stamano cielo nuvoloso con qualeba pioggia, nove a 
Torino, Domodossola, Chieti © Tiriolo. 


= a" 


Barometro: 170 a Belluno 


Roms è Catanzaro; 709 a Sasari, Prlermo è Catania, 
inobabilità : Venti deboli e, freschi settsatriatali, cito 
nuvoloso 0 coperto con qualche pioggi 


Roma: — Barometro a mezzodi Termom. 


Vento a me rato — 
I 
atri lettori che desi 


completa 
rita priocipalmento per gl 


ammalati, lodatissiina dalla stiunpa medica. 
Spediro Cartolina-vaglia di L. 8,50 a G. Omati, 
via S. Radegonda 10, Milano, 


og 
REGIO Lor'Tto 
Estrazioni del 25 febbraio 


Roma .,., 68 — 10 — 85 — 17 — 

Bari... 57 — 5 — 86 — 29 — d 
Firenze. . 50 — 79 — 33 — 20 — 65 
Milano. . 61 — 64 — 34 — 89 — 71 
Napoli... 68 — 80 — 73 — 85 — 54 
Palermo . 85 — 39 — 10 — 88 — 15 
Torino. . 63 — 55 — 70 — 56 — 61 
Venezia . 58 — 22 — 50 — 27 — 57 


TR BA'TRI 


LA JETTATURA ALL'« ARGENTINA > 


Serpeggie fra gli abbonati dcl nostro maggior 
tentro lirico un malcontento; che oggi, per esempio, 
si è tradotto e concretato nella lettera di prote 
fiera ed indignata, scritta da un abbonato e comparsa 
n giornale del mattine 
tivamente il pubblico in genere © gli abbo- 
nati in specie non hanno totti i torti: «la sta- 
gione » all'Argentina non è stata © nonè felico: 
in soffio rigid di jottatura pare che passi su quelle 
soeno, così da rendere atcani spettacoli buoni troppo 
loni per le eccessive ripetizioni, ed altri spet- 
tacoli nuovi troppo incerti. o brevi” per le improv- 
disavventure degli artisti. 

Guardato, infatti, dicono gli abbonati : ci fu-fatia 
prendere una indigestione di Regine di Saba e di 
Trilli del diavolo, musica eccellente, senza dubbio, 
ma delle quale bisogna godere con misura e discre. 
zione; poi, &ppena È Duritani compîevero in scena 
in una seconda buona edizione, scomparvero subito 
dal cartello; la Nornta, nacque fiseca e morì dopo 
la prima sera: ‘la Zraciata no nascerà fatta 
Che cosa sarà di hoi, ai quali il cartellone promet- 
teva deliziose serate ? 

E continuano, attribuendo all'impresario una serio 
di colpe, dello quali, in verità, egli, senza esser la 
catisa, subisce il danno, 

Infatti, non sì tratta qui nò di negligenze nò di 
fivarizio di un impresario; il problema è più vasto. 
Quando un sppaltatore di spettacoli presenta le sue 
promesse al pubblico fra i disegni rocoed ed i colori 
vivaci del cartellone più o meno artistico, il buon 
pubblico semplice, che è più competente di spetta- 
coli cho esperto delle difficoltà. e dei quattrini che 
ccatano, crede che siano pronte nelle varia. quinte 
del palcoscenico le varie opere promes 

Viceversa, questò è semplicemento impossibile. 
Data la relativa esiguità delle doti concesse ai tea 
tri lirici, e data anche l'eccessività delle. pretese 
dei cantanti, non è possibile allestire. contempora- 
nenmente parcechio opero: se si dovessero temere 
nello stesso tempo sulla piazza due 0 tre. compa- 
ggnio insieme, si dovrebbero triplicare le ‘doti. da 
parte degli enti che sovvenzionano i tentri, esi do- 
vrebbero raddoppiaro i prezzi dei palchi, dello sedi 
è degli ingressì. Per un'economia indispensabile e 
forzosa, dunque, l'impresario è costretto a_suddivi- 
dero € la stagione » in tanti periodi quante sono 
le opere. In tal guisa evita il pericolo di fallire nel 
bel mezzo dei suoi successì, como spesso accadde 
ni Dei tempi andati; ma, incorre anche in un altro 
pericolo: se l'esecuzione di un'opera va alla malora, 
è costretto 0 a levar baracca e burattini (paro în 
linguaggio figurato!...).0 ad infliggere all'imocente 
pubblico la ripetizione molesta di un'esecuzione 
sgeaziata. Non solo, ma se la gola preziosa del 

mor tenore si infiamma, il bracelo nervoso 
SEI direttore d'orchestra s'rrigidise, cala In feta 0 
si spengono i lumi Dio. sn per quante settimane. 

Danno grande per l'impresario è seccatura gr 
aiìsimna per gli abbonati, senza dubbio, ma anche 
colpa esclusiva del sistema dotale vigente; sistema 
pel quale gli artisti si credono autorizzati 
molte centinaia o rotonde miglinia di ire ogni sera, 
quale il pubblico strilla che ba il diritto di pagar 
mieno il suo posto; mentro_invete l'impresario non 
può riusciro n mantenere lo promesse che Ia sua 
zelante buona volontà aveva fitto © che l'accidenta 
di un caso fortuito — sotto forma di raucedine o 
di fuga di un artista — può rendere irrealizzabili 
datla sera alla mattina. 

E, per passare dalla considerazione generale alla 
iettatura speciale, ecco che cosa successe all'Argen- 
tina: aila Regina di Saba, dovevano seguire î 
Puritani; ma il tenore Bonei'e ln. signorina, Pine- 
kert, ammnlati, non poterono cantare che alla vi 
gilia del giorno in cui un'altra scrittura li obbli- 
Rava a partire per un'altra città; seguì il Trillo 
del Diatolo; buone cose tanto il trillo. quanto il 
diavolo, ma durati troppe sere, per le irriducibili 
ed improvviso difficoltà di preparare ln Norma; e 
quando finalmente, e como vollero i numi irati, que- 

a sacerdotessa comparve fra lo mal dipinte’ quer- 

druidiche, ne provò tanta malinconia che piantò 

lì il sacro vischio — abi,, poco vischioso ! — il f 

Jon Pollione ed il buon Canori, senza piotà. per quei 

che sono gli abbonati ; i sperava una 

perchè vera la promessa di una 

fuscinatrico © deliziosa, la signo» 

raggio era 

troppo lieto, manco a dirlo, la solita jettatura im- 

perserb: la signora Dareéo ei ammalò © gli ab 

nati gemono — quanto l'impresario, del resto — 
sulla sorto  miseranda. 

Per risurcirli sarà allestito un Rigoletto con fa 
signora Milanesi, col Marconi e col baritono Me 
noîti, si carerà rapidamente l'andata in iscena deb 
l'Africana o dì Tristano e Isotta, e dommul 
comincerà da capo con la Norma, 
ccorrendoci i fati — forse potremo ancora conc 
liatci con l'Argentina; i 
abbiamo il diritto di 
che ci colpisce neì nostri diletti s 
pali, pare a.noi che non si possano negare alim- 
‘presario Canori tutte quelle scusanti che derivano 
dalla involontarietà e dalla buona fede. 

Ma per riparare nl denno nell'avvenire bisogne- 
rebbe 0 sopp inque d'un colpo 0 au 
taro di molto la dotò del tentro, in modo da arri- 


varo ad uno di questi dus risultati: o di ridu 
lo pretoso degli artisti, o di mettero gli impr 
in condizione di soddisfarvi 

8 o, è ro saremo da capo con 


le gi rem di, 0 


Teatri di 
All' Argentina: — Domani sora dunque reprise 
delia Norma con la De Macéhi, la Lorini, il ‘Bor 
gatti od il Ma 
È 


fard. seguito il ballo Sole e Terra. 


Nell’ entrante settimana la Traviata con la 
Darelée 
‘Al Costanzi: — Iersera, con il solito teatro gre- 


dello Anime solitarie. 

Tì teatro è giù tutto 

vendoto. Domani di replica degli Spet- 

tri. Martedì Le mosse di Figaro. Mercoledì La po- 

tenza delle tenebre di Tolstoi. “ 
AI Valle: — Questa sera IZ controllore dei vagoni- 

Letto, la giocondissima pochade che cos lato sue- 

ba lo scorso anmo al Costa 


mito, si è 


vata la replic 
Stasera Neron: 


di P. Cossa, 
Kean. L 


di Siviglia, successo di Giuseppina Gargano, Quanto 
prima È pescatori di perle. = 

‘Al Manzoni: — Proseguono, con brillante esito, 
lo repliche della Fata grigia. Quanto prima La 
sarbonaia, di Decourcelles, l' applaudito autoro dei 
Due derelitti. 

‘Al Metastavio: — Stasera prima rappresontazione 
del grandioso dramma biblico La passione. Negl 
A intermezzi verrà eseguita della musica sscr 


fi | Pen 
Jeans per intimidazione 


LA < PASSIONE DI CRISTO » 

dol maestro Porosi 
Nelta vastiima serra del Pala 
pochi spettatori ascoltavavo oggi La passione 
Cristo il primo or sorio scio de “don Perde e 
guito Îa qui in Roma, È' diviso iu tre pa 
Cena Lorizone Ì Monte = Là morie. 


nlazzo dello Balle Arti, 
‘di 


da è notevole l'impranta delle. parole 
lristis anima mea» Ja pittura della 
raude emozione dell'animo di iui © l'entrata di 

Giada colla ciurma, sagrificata dagli ottoni, nonchè 
la foga finale. 

Nell'ultima parto indosinato il coro dei ragazzi 
baffeggianti, insiomo al popolo, Gesù in croce e l’altro 
coro dgli Seib. Ballisimo Îl punto melotico sulle 
parate del Cristo: Eloi lama Sabaotana. 

Zia dei punti belli se no sono assai in questo im- 
Poriaute lavoro che rivelò l'ingegno di D. Perosi. E 
d'altro canto naturalmente noa è esento neppure da 

‘Sî mento infatti una certa monotonia cagionata dal- 
abuso del tono minore o dalla mancanza della voco 
di tenore. 

Inoltre l'orchestrazione è troppo spesso affidata ai 
soli archi, trattati del resto da provetti maostri 
gli siromenti a citone giungono a capriccio ell aco- 

Lo voei priucipali sono puro acute; per controi 
cori sono stapendamente mateggiati. 

L'esecuzione, nel complesso, fa buona. Era Cristo 
il Sabbi; l.o storico Cenatelli; 2.0 storico Nannetti; 
una voee di tenore, Vitti. Bene l'orchestra sotto la 
bacchetta del maestro Cimino ed i corì sotto la di- 
rezione d.1 maestro Margottini. 

Domani la Pussione sì replica. tm. 

Davanti al palazzo alcuni strilloni frodavano il 
jubblico col vendere la Resurrezione di Cristo del 

erosi, invece della Passione di Oristo..Il vice-com- 
missario Gasti li feco arrestare. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Continuandosi Ta discussione dei progetti po- 
litici ha parlato oggi l'on. Prinetti difendon- 
doli non tanto per quello. che valgono in sò 
stessi quanto por la tendenza che — secondo 
lui — essi denotavo nell’ indirizzo della poli- 
tica ministeriale, 

Segni poi l'on. Nasi, il qualo felicemente è 
son molta vivacità di spirito rivolle rîspondero 
‘ad una fraso pronunziata nel suo discorso dal- 
l'on. Di San Giuliano, nella quale lo si era 
voluto cogliero in contraddizione per avere l'at- 
tuale ministro delle posta. disapprovato in altri 
tempi la militarizzaziono dei ferrovieri. 

Dopo l'on. Nasi s'alzdò a parlaro il presi- 
dente del Consiglio, il quale, con la bonomia 
0 la semplicità solite, rispose partitamento ai 
diversi oratori che avorauo censurato il pro- 
getto di legge. 

‘Agli onor. Sonnino e Galimberti che, con 
versi intendimenti avevano. richiesto dichiara- 
zioni sui progetti finanziari, l'on. Pelloux 
spose che non era il caso di anticipare la di- 
scussione, ripetendo, del resto, la dichiarazione 
già fatta nello scorso dicembre, sulla solida- 
rietà dell'intero gabinetto ancho riguardo. alle 
basi del programma finanziario. 

Conctudendo egli dichiarò cho chiedeva alla 
Camera di votue il passaggio alla seconda let- 
tura, dando al voto il significato chiaro del- 
l'accettazione della legge in massima,salvo gli 
emendamenti che non ne alterassero le basi. 

Al discorso del presidente del Consiglio, ne 
seguì uno dell'on. Lojodice, contrario al disegno 
di leggo. 3 

Fu chitsta quindi la chiusura: della discus: 
siono generale, L'Estrema Sinistra, per. bocca 
dell'on. Bovio, si oppose, e chiese sulla vota- 
zione l'appello nominale. 

La chiusura fu approvata a notevole mag- 
gioranza. 

Martedì comincerà lo svolgimento «degl 
dini del giorno. 

LA FINE DI UN INCIDENTE 

Come i lettori hanno potuto vedero dal ren- 
diconto parlamentare, il ministro drgli esteri 
ha dichiarato oggi, in risposta all'on. Mazza; 
che l'incidente. provocato dalla scortesin del 
cardinale Rampolla avera avuto onorevolissima 
soluzione. 

L'on. Mazza si è dichiarato soddisfatto. 


Se non siamo malo informati, lo cose sareb- 
bero passato în questo modo. 

Finita la funzione, l’ambasciatoro di Fran- 
cia presso il Quirinale, al quale l'on. Cane- 
varo aveva fatto le suo doglianze, si recò al 
ministero degli esteri ed espresse al ministro 
tutto il rincrescimento per l'accaduto, dicendo 
che lo deplorava sincersmente. 

L'on. Canevaro lo. ringraziò, non senza ag- 
giungere che l'atto del cardinale gli era sem- 
brato una pura e semplice mancanza di ri 
spetto verso il rappresentante del governo fr: 
cese, il quale, a San Luigi, era il padron 
di casa. 

MINISTERO DELLE POSTE EDEI TELEGRAFI 

JI ministro delle posto o felogra@ 0n.-Nasi- ha sot- 
toposto ieri alla fiian resto i decreti con i quali 

no collocati. a riposo per anzianità “di servizio 
l'assuoii fanonari del Ministero © dello vario 
rezioni provinciali 

Picco comm. Tommaso, ispettore generale ; Rosi 
Doria comm. Giovanni, ispettore generale ; Eula 
comm , capo divisione: Adamo comm Luigi, 
€apo divisione; Ferraratti comm. Biagio, ispettore 
celitale capo:' Carossini comm. Alessandro. capo 
divisione; Magni cav. Alessandro, capo sezione; fi 

6, capo sezione i Negri cav. Gia- 

capo sezione; Perelli comm. Bartolomeo, di 
so telegrafi (Roma); Farinotti cav. An- 

osti cav. Bernar- 


baldi cav. Desmoste 


(Ancona); Airaldi cav. direttoro pos 
): Gambi cav. Giulio Cesare, 


.grafî (Verona); Ghislanzoni cav. 


Giovanni 
ista, direttore posto (Roma) Rariola cav. Giu- 


pe, direttore posto (Afenaudria); Capioai cav. At- 
til airettoro ponte ( Feriaro. cav. Fade: 


ttoro poste (Ancona). 
È quanto prima alla 


Fra studenti e professore 
Pol co  dotemia mt 
ammossi soltanto gli stodonti eb 

fare diamo SÌ settore, Monro, 
vano l'entrata, gridnodo: Tutti o | 
"llora andaroto ‘a chiamare l'aiuto 
intervennero, iascendo ad allo- 
è di anatomia per gi allevi del 


questi si | 


sesgado dl'proî. Fasard si. presentò 
nella l'orso della Facolt, 
eno ac assordant; i cho fu 
doatretto è ritirare 


Usciti, tutti gli stndonti si diressero all'Università, 
ove approvarono un ordine del giorno protestando 
contro l'intervento della forza pubblica. 

Ore 4,55 pome E 

All'Università stamane furono riprese lo lezioni a 
tatte lo Facoltà. 

Gli studenti di medicina richiesero invano la sol 
darietà di altro Facoltà che rifiutarono, di associarsi 
‘Agli Istituti di medicina del Valentino il prot Fusari 
entrato con il senatore Bizzozaro ed il proî. Pagliano 
fu accolto da fischi. Alla lezione del pomeriggio vi 
furono violenze più gravi. Volendosi invadere la 
scuola vi sono state fiere colluttazioni © bastanate fra 
ti © gli agenti in borghese che custodivano 
Si senti un colpo di rivoltella che dicesi 


capitano dei carabinieri. 


i arrestî. nono stati traitennti 
tre soli. Gli agenti furono oltremodo longatimi come 
non, sorio in-altra occasioni. 
L'agitazione, oramai troppo tollerata, ingenerosa e 
tela, solleva il biasimo, general eri gli Mt 
i e chi Ji incor el fotroscena. 
Noviga fortemeote, speguendo gli ardori. 


— e 
Il testamento del senatore Bastogi 
(Nostro telegramma particolare) 
FIRENZE, 25, ore 2,30 pomer. — (Guidi). 
Fù ora pubblicato, al primo mandamento, il 
testamento dell'arcimilionario senatore Bastogi 
pel quale vi era tanta aspottatifa. Nomina o- 
redi universali i figli Giovannangelo e Giovac- 
chino e alle tre figlie lascia la legittima. Inol- 
tre: agli Istituti di beneficenza di Firenze, die- 
cinùila lire; all'ospedalo di San» Giovanni, di 
Dio cinquemila; alla Misericordia cinquemila; 
all'Istituto dei ciechi a Livorno cinquemila; 
til» Misericordia di Livorno cinquemila; al 
Ricovero di mendicità di Sant'Andrea cinque- 
mila; agli asili infantili diecimila. Ai carissimi 
smioi Jorik © Bonghi lasciava — poichè il te- 
stamento è del 1891 — un calamaio d'argento, 
è la\sua fotografia, a Gaspare Finali, amico di 
infanzia, a Marco Tabarrini e a Aurelio Gotti 
per avero con pubblicazioni fatte note le virtù 
del grande Bettino Ricasoli .e di Domenico 
Farini. Nomina esecutore testamentario Bor- 
gnini direttore generalo delle ferrovie lasciari- 
dogli un oggett» del valore di diecimila lire. 
La ricchissima biblioteca la lascin ai figli del fi- 
glio suo Giovannaugelo. Vi sono inoltre altri 


legati pei domestici. 


Un discorso del signor Méline 
LA CAMERA D'OGGI 

PARIGI, 25, ore 2,38 pom — (Yacopo.) 
Oggi, assumendo la presidenza del grnppo pro- 
gressista, Méline pronunciò un gran discorso 
în cni diss o venuto pei partiti il tempo 
di faro l'esamo di coscienza: bisogna che i la- 
vori parlamentari siano sostituiti alle storili 
lotte, perchè il paese non..sa ove lo si conduce. 

Naturalmente dai partiti criticati egli oscluse 
il progressista del quale celebrò il panegirico 
gli altri partiti — disso egli — fecero arri 
vare le coss a un'impotente anarchia. 

Parlò poi dell'affare, dicendo che il -paeso 
non ha un partito preso, cd è disposto ad in- 
chinarsi alla sentenza imparziale della  Cassa- 
zione. fé 

Senza aspettare questa sentenza, gli amici 
politici, divenuti a causa dell’a/fare ; furibondi 
nemici, si debbono riconciliare ‘affinchè -le 
forzo del passe non siano ulteriormente para 
lizzato, 

Egli vuole quindi un'immediata trégua dei 
partiti. 

Terminato il discorso, egli propose di in 
viaro condoglianze a Mme Faure ed espressioni 
di rispetto 6 devozione a Loubet « il qualo, 
nell'alto posto in cui è stato chiamato ri- 
marrà degno di s0 stesso. » 

x 


I corridoi della Camera sono oggi deserti. 
La Camera ricomincia a discutere il bilancio, 


di agricoltura, un vero calmante. 
Sega 


Un'altra perquisizione alla ., Lega dei patriotti 

PARIGI, 25, oro 4,35 pom. — (Jacopo). 
Stamane Deroulède ed Haber furono estratti 
dalla prigione è condotti alla sede della Lega 
ove_Cochefort fece în loro presenza una per- 
quisizione nel gabinetto di Haber che ieri era 
stato suggellato. 

Sequestraronsi carte e corrispondenze; indi i 
duo amici furono reintegrati nella prigione. 

Anche a Meudon, ove Haber ha un gabinetto 
di affari, fa operata una perquisizione. 


ica inn 
Il ricorso Loti al Consiglio di Stato 
Morte di un goneralo e di tin musicista 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 25, ore 2,30 pom. — (Yacopo.) 
I Consiglio di Stato ha accettato la doman- 
da di Pierro Loti e di altri ufficiali di mari- 
na che erano stati messi in riforma, annul- 
lando la misura che li ha colpiti. 

— E' morto in età di ottantasei anni il 
generale De Roche Bouet, noto nella storia 
per essere stato nel Ministero d'affari fatto 
da Mac-Mahon dopo fallito il colpo del 16 
maggio. 

— E' morto in età ‘avanzatissima Carlo 
Nuitter, celobre musicista, direttore degli 
archivi musicali all'Opéra. 


La soluzione della crisi ungherese 


VIENNA, 25. — L'imperatore ha ricevuto sti 
mano in lunga udienza privata Coloman Swell de- 
signato a succedere al barone di Banffy come pre- 
to del Consiglio dei ministri ungherese. 

Szell ha sottoposto all'imperatore Ja lista del nuo- 
vò ministero. 

Do 


dienza furono spedito a Bi 
dell'imperatore ri 
ioni del. Gabinetto Banffy e alla 
nomin n Ssell a presidente del Consi. 
glio dei ministri ungherese. 
Dette lettero saranno pubblicato lame 
Il nuovo ministoro si presenterà mercoledì al 


parlamento ung 
e 


Gli ilgiosi nei Sudan 
* (Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 25, oro 11 ant. (Zmme) — N 
si ha nessun'altra notizia del califo. Egli 
trova distante molto giornato da Kartum. 
A Cairo sì fanno preparativi guerreschi. 


nio crea 
Russia e China 
PECHINO, 25, — L'imperatrico ha incaricato il 


tiYamen di protestare per l'azione dei russi 
contro i chinesi a TadienVi 


ar LET 
Perquisizioni e arresti a Varsavia 
(Nostro telegramma particolare) 
VIENNA, 25, ore 11 antimeridiane. — (2). 
81 ha da Varsavia cho è stata iniziatauna proce- 
dura contro numerose persone arrestate negli ultimi 
tempi per motivi. politici. Mantiensi intorno a ciò 


un rigoroso segreto e il pubblico si abbandona na 
turalmente. a commenti e congetture 

Dicesi che gli arrestati 5 Hi di alto tr 
dimento vas, cho gli arcstti om 
di interm x la diffusione di stompati o 
fendi. provenienti. dall'estero. Le. perquisizioni è 
gli arresti n Varsavia intanto continuano giornal- 


mente su larga scala. 


ent SIA 
EMILIO VW'ELTI 

BERNA, 25. — E' morto Welti, che fu sei volte 
presidente ‘della Confederazione. 

Emilio Welti era nato a Zursach, nel cantono di 
Argovia, nel 1895. 

Nel 1847 cominciò ad esercitaro l'avvocatura nella 
sua città nativa; nel 1854 fu nominato presidente del 
tribunale circondariale di Zursach. Occupò quindi, 
successivamente, il posto di capo del dipartimento 
della giustizia © dell'istruzione pubblica. 

Dal ‘1860 al 1866, fu presidente del Consiglio degli 
Stati, membro dell'Assemblea federale @ del Consi 
glio fuderale. Nel 1800, 1872, 1876, 1830 0 1834 fa 
Presidente della Confederazione, 

L'apertura del San Gottardo è dovuta in grani 
parte alla sua attività. 

era dotato di tutte le qualità dell'orga- 
nizzatore. Pensatore acuto, riusciva a convincere i 


w 
parli 


godeva della più ‘alla stimapresto tatti i 


perde E 
La morte di un fitantropo 
ATENE, 25 —.Il. banehiero Andred Syugros, 
chiamato il benefsttore nazionale, è mdfto stamenb, 
mit matt. 

Il ritorno di Menelich ad Adis-Abeba 
GIBUTI, 25 — Menelich, seguito da ms 
gastià, è ritomato ad Adis ‘Adcha con Leonti 


Ra ETAP SE 
Paolo Giulio Reuter 
NIZZA, 25, — Oggi è morto il Parone de Renter, 
ordatore dell'Agensia Reuler. 


ST £ 
La peste in Arabia 
CAIRO, 25. — (8)Due casi di pesto sono 
stati consiatati n Geida, Le aniorità hont 
disposto che si applichi il trattamonto pîa- 
scritto dai rogolamenti sanitari contro la pesté 
alle provenienze da Gedda. 


L'odissea del ., Bulgaria” 


BERLINO, 25. — Il sottosegretario di Stax 
to per la marina, ammiraglio Torpitz, esprime 
nel Reichstag, a nomo dell'imperatore, la mas. 
sima soddisfazione pel felico arrivo doi pirosca 
fo amburglieso Bulgaria a Ponta Delgada e po- 
no in rilievo la coraggiosa condotta del capi- 
tano © dell'equipaggio; soggiunge che questa 
fatto dimostra lo spirito elevato che anima la 
marina mercantile tedesca ed offre una buona 
gara i cresciuti rapporti interoceanici dol 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 

Le nostro Borse oggi esondirono piuttosto deb 
dovettoro mantenersi in questa situazione al 
zio dei corsi di apertura dì Parigi, in riba 
dopo, Parigi ci mandò corsi migliori, e ciò è hastate 
per ridar coraggio al bostro mercato, per cui esso 
Chiude la settimana, malgrado tutto, in scasibile au 
mento. 

La nostra Rendita a Parigi esordì a 90, ascese a 
90,20 © chiudo nuovamente debole a 90,05. In Italia 
Jecesi 102,90 a 108 in liquidazione, e 109,50 a 103,40 

rossitio. II cambio molto fermo a 108; dicesi per 
bisogni di liquidazione. 


Ecco i prezzi di chiusura dei valori che hanno un 
maggior mereato nello 


tre piszze : Banca d'Italia 
684 — Banca Commerciale 
558,50 — Meridionali 782 
— Mediterraneo 605 razione 470,50. — Raf: 
finarie 473,50 — Società Italiana Zuccheri 366 — 
Acciaiorie 1255, 

1 valori locali chiudono formissimi: Condotte da 
8722 373 — Omnibus 469 a 469 — Gas B13 a 845 
— Metallurgica da 204 n 965 — Ferriere 178 a 
178,50 — Immobiliari 232 a 29 — 128.a 
130 — Banco Roma 177 a 178 — Molini 135 a 198 
note 125 n 126 — Solfati 104 a 106 — Bancî 

10 — Marcia animate da 1280 a 
nto da 38.2 38,50, 


Parigi, 25 febbraio 1890. 


VALORI riNONA | carosone, 
Rend. fr3j amm.ant. P. | —— | 1010 
n "8fuperp:  » | 10298 | 10290 
si 80 [105 | 106 
Rchaita ttallima 5 0» 96 08 
Nuovi Consolid. È" #, » ii 4 
Rendita Turca (unota)" » 2316 
Banca diParigi 5 gs — 
Réiziano 4°" s 108 40 
Fed: Sp ta. nuora 3 518 
Banca di Sconto Pip SA Nat) 
Binca Ottomana ac -Woa= 
Azioni Suos >| 22 |wlez 
Aoridionali a termino > | 720— | no= 
Resdita Portoghese.» | 2050 | 2085 
Rendita Rum 9%» | —— | 60 
Banca di Francia 2 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMSIO 
to del dazi doganali 
27 fabbraîo 1800) 
Por gli adi i superiori alle 100 tiro 
‘da farsi con certificati . . . L. 107,96 


lo più eleganti © rapide. Agenzia escl 
preso Carlo Festay Via Dio Ma 


Sifilicomio, Dit 
sultazioni 


A primario 
dol dispensario via Aureliana dà. 
privato dalle ore 5-9 e 4-5 la via Condot 


GARANTISCE 


La perfezione dei È 
suor lavori di 
denti artificialria 


pagamento RATEALE 
Gabinetto fondato in-Rome nel 1860 
VIA ROSA 19 1° P? (Piazza Coloone) 


Le cinque importati veit di ls 


goal abbiamo già dato ampli det 


principio dimani (lunedì 97) 
Lo fotopratie dall 


Casa Gobdrand. Stama 
10 alle 12 meri 


IL DOTT. MAGGI DENTI 


fino dal 1896 non 


ISTA 


sua famiglia. Riceve in via del Mortaro 19 (Tritone 
Nuovo). Operazioni: insebsibili con Auastesia elettrici 
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all’asta pubblica 
visioni è 


avranno luogo nella Casn 


dipioti è 

portiere, stoffe 
quadri cd oggetti darto 
devnt porcellane, bronzi soulture în marmo, copiose 


assortimento di eleganti sopramo! 
‘1, rami ai cucina, soc. il tutto sp 
‘ess ©. A. Ormonde él al ci 


TEN 
RPC 


to XKIV. E* il solo giornale meglio informato. St 
ubblica 3 volle al mese. Anno Le d. Spedin Ufele 
illa - Roma. 5 

=_= ae 


NON LASCIAR ROMA ticino foorne: 


sposizione fotogra. 
isa dl riociat sibili 


to Le Lieure, esposta tutti 
{giaro al argo del Tritogo all'entrata del vicolo del 
foriaro e la galleria al N, 19 dell'istesso vicolo p. pe 
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Suonerie elettriche 
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Roma, 3 2124 temelo capire; riconoseendomi . Oppuro, cassa i di 12 Bottiglio di 314 di litro Pin tars le richieste inviando il res Macchine 6 calialo a vapore. Specialità per cartiere. Prezzo di ogni bocceita L. 2 
fi cercano sublo L. 4000 quando mi vedrete. CHARME: | Jamaica della casa John Prico-son di Londra. Rnticipo sila Prima Casa di Li- MII i menti d' acqua. Ampinati eletirici, motori & get patri ga 
pre Tipra palpa pe dae Fassi ivo eos signi] NP Divia:per posta a domicilio, previa rimessa anti- quidazione i 2 certificati e referenze. fini, piazza ima è farmacia 
Siatori: Serivere Ma No fermo arenpatisaimo, sto bene. Seriv cipata di lire ina, elegante astuctio contenonte i compionii C. ANTONID:GRIFFO ale, e nello buone (armacie del 

«2012 mi. Saluti. ANDO. o 2135| del Cogriac Fremy, o Rum Price. (orso. Genova, 11 - MILA: 


| Tosse, Catarro, Bronchite, | 


polmonare si guarisce oggî’ in modo facilissimo, In ‘breve tempo si ottiene It 
scomparsa «dei bacilli di Koch dall'espettorato, cessa la tosse e In febbre cot 
aumento del peso del corpo. Negli-ospedali e nelle clmiche private la cura ha 
dato sempre splendidi risultati, con la. guarigione anche in casi disperati. Fin dai 
primi giorni di cura l'ammalato: si sente-migliorato con una respirazione ed espatt 
torazione-più .faeile. La scusa si basa .sull’ neo-della Lichenina al creosoto ed es 
senza di menta. ‘Attestati : ‘Sulmona (Badia) ‘107 1898, Favorisca spedirmi. per 
compiere la cura altri 4 flacon del suo miracoloso specifico per la tisi, ciob T& 
chenina al creosoto € essenza di menta che riconosco«per.onor del vero essere un 
portentoso rimedio..La .prego.anche voleshi spedire .10 grammi della ‘sua es 
senza di menta. Testimoniandole la mia gratitudine la riverisco, Marchetti Marco, 
agente di custodia. — Genova 10, 6, 1898. Prego spedirmi altro fiacon di.Li. 
chenina al creosoto ed essenza di «menta. Dopo due anni ho trovato la medi 
cina che fa bene, Saluti distinti. Sgorbi Giovanni, via Madre di Dio n, SLA 
— Milano, 20, 10, ‘98. Stabilimento Zini, Corso Romana, 116, La vostra Lichenina 
vera che trovo ottima sotto ogni rapporto, mi compiaccio farla conoscere ed usare 
agli operai del mio stabilimento, perché è davvero uno dci prodotti più utili ed 
efficaci nelle malattie di petto. Distinti saluti. "Zini. — Trabia 21. 9. ‘98. Saranne 
cortesi spedirmi tre bottiglie della preziosa Lichenina sal creosoto.ed essenza d 
menta, perché le prime tre hanno beneficato l’ammalata,ed.oggi metterò in cura 
nna seconde ammalata affetta da tubercolosi. Spedite “contro assegno. Ossequiane 
dovi distintamente. Dev.mo dott. Martini Antonio, î 

E' questa la cura migliore contro la tisi, ‘senza inconvenienti. La Lichonina af 
ereosoto ed ‘essenza di menta costa. L. 3. fi. per posta, L. 3;50 in tutto il: mondo, 


l'influenza, broncoalveolite e qualsiasi malattia bronco-polmonare da: circa 40 anni 
si curano splendidamente con la Lichenina Lombardi vera, Iilustri scienziati quali 
il Tommasi, il Semmola, il Cardarelli, il Ramaglia, il Buonomo,:eco., l’adottarono 
per proprio uso © nella loro vasta elientela, attestando di riconoscerla efficacis- 
sima contro la ‘tosse ostinata e superiore a tutti i rimedi. Questo merito indiscu» 
tibile ne aumenta enormemente .il consumo .in -Italia-ed all’ estero. La famiglia 
che ha usato una sol volta la Lichenima Lombardi cera la ritiene indi ile 

per.curare la {osse ostinata "per «catarro, bronchite, influenza, broneoalveolito 145 

ualsiasi malattia bronco-polmonare (Semmola) Il eredito immenso acquistato e 

lità dello smercio spinge ogni. gior- 
no immorali farmacisti e droghieri a 
falsificaria e stupidamente imitaria col 

rio nome, Avvertiamo butti per 
ciò ‘che la Lichenina Lombardi è sola» 
monte la vera, quella cioè che con- 
vinse l'illustrissimo prof. Slvatore 
"Fommasi a dichiararla rimedio scien» 
tifico insuperabile contro la tosse 6- 
stinata, quando scrisse il famoso bi- 
glistto cho autografato riporiamo a 

{anco. Milioni di ammalati guariti con- 
formano l'efficacia insuperabile della 
Licheniva Lombardi vera contro la 
tasse ostinata, catarro, bronchite, in- 
finenza, ecc. 

Costa L. 2 il fiacon e si prepara 
somplicemento alla. codeina. ed al car 
‘ttame. Se ne spedisce in tutto il mon- 
do un facon per L. 2,50, cinque per 


L. 10, anticipate, all’unica fabbrica col metodo di cura per la completa guarigione. Valuta anticipate all’anica fabbri 
Eombardi e Contatdi, Napoli, via Roma, 28, Largo Spirito Santo palazzo d'An, Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 22. Largo Spirito Santo, palazzo ‘At 
Ypi. In Buenos-Ayres, L. Fischetti y C., Cordoba, 967. — In BuenossAyres, Le lischetti.y C, Gordoba, 907. 


In Milano, C. Erba; A. Manzoni; Paganini = in Torino, G, Torta.— in Roma, Colapnelli; Manzoni. C.-— iu. Firmee,;Pagua — in: Pengela, Farmacia Tiento — in Zar Eippolis, Monteleone, Paganini, occ, 


